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DETERMINAZIONE N. 297/2017 

 
Oggetto: 
Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia 
Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 
Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 
gestione e controllo relativi al Progetto “Razionalizzazione infrastruttura ICT 
e migrazione al CLOUD”. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 
(Organi e statuto), 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la 
diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge 
n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, 
convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e 
l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 
del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 
2014 (pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato 
lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 
2015, registrato alla Corte dei conti in data 10 giugno 2015 al n.1574, con il 
quale il dott. Antonio Francesco Maria Samaritani è stato nominato, per la 
durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
con decorrenza dalla data del predetto decreto; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via 
definitiva con determinazione n. 4/2016 e approvato con Decreto 
“Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione e del Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 
2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 2016 al n. 2636 
(pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016); 
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VISTO il Bilancio di previsione 2017 e triennio 2017-2019, adottato con 
Determinazione n. 81 del 30 marzo 2017, corredato del parere favorevole 
del Collegio dei revisori dei conti, espresso nella riunione del 12 febbraio 
2017 con verbale n. 2/2017 (prot. AgID n. 7081 del 29 marzo 2017) ed 
approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 
maggio 2017, vistato ed annotato dai competenti organi al n. 1410 in data 1 
giugno 2017; 

CONSIDERATO che ai fini della Convenzione in oggetto: 

- il Dipartimento della funzione pubblica, nella sua funzione di coordinamento e 
verifica delle attività in materia di organizzazione e funzionamento delle 
pubbliche amministrazioni, anche con riferimento alle innovazioni dei modelli 
organizzativi e procedurali finalizzate all’efficienza, efficacia ed economicità, 
cura: la semplificazione delle procedure amministrative e la riduzione dei tempi 
dei procedimenti e dei costi della regolazione; contribuisce alla definizione 
degli interventi di modernizzazione delle amministrazioni pubbliche e al 
rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa, orientati al 
miglioramento delle performance, alla qualità dei servizi, all’integrità 
all’innovazione digitale e alla partecipazione dei cittadini; promuove la 
valorizzazione delle risorse umane, anche svolgendo attività di indirizzo e 
coordinamento in materia di formazione del personale delle pubbliche 
amministrazioni, nonché attività di indirizzo in materia di organizzazione degli 
uffici e della gestione del personale pubblico l’AgID ha il compito di garantire 
la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana in coerenza con 
l’Agenda digitale europea e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e 
la crescita economica, culturale e sociale del Paese. Collabora con le istituzioni 
e gli organismi europei, nazionali e regionali aventi finalità analoghe, anche 
attraverso la stipula di accordi strategici, promuovendo l’alfabetizzazione 
digitale di cittadini e imprese, creando nuove conoscenze e opportunità di 
sviluppo. A tal fine coordina le attività dell'amministrazione statale, regionale e 
locale, progettando e monitorando l'evoluzione del Sistema Informativo della 
Pubblica Amministrazione; adotta infrastrutture e standard che riducano i costi 
sostenuti dalle singole amministrazioni e migliorino i servizi erogati a cittadini 
e imprese; definisce linee guida, regolamenti e standard; svolge attività di 
progettazione e coordinamento di iniziative strategiche per un’efficace 
erogazione di servizi online della pubblica amministrazione a cittadini e 
imprese; assicura l'uniformità tecnica dei sistemi informativi pubblici; 

- l’AgID è, altresì, sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Ministro per la 
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione; 

 
VISTO l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i. concernente lo 
svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune tra le pubbliche 
amministrazioni; 
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TENUTO CONTO che il Position Paper della Commissione Europea sull’Italia, 
del 9 novembre 2012, invita le istituzioni italiane a sostenere la qualità, l’efficacia 
e l’efficienza della pubblica amministrazione, attraverso gli obiettivi tematici 2 e 
11 che prevedono, rispettivamente di “Migliorare l’accesso alle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle 
medesime” e di “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle 
parti interessate e un’Amministrazione pubblica efficiente”; 
 
CONSIDERATO in particolare: 

- le raccomandazioni specifiche per l’Italia del 2013 e 2014 e segnatamente, 
la Raccomandazione del Consiglio (2013/C 217/11) del 9 luglio 2013 sul 
Programma Nazionale di Riforma 2013 dell’Italia e la Raccomandazione 
del Consiglio COM (2014) 413/2 dell’8 luglio 2014 sul Programma 
Nazionale di Riforma 2014 dell’Italia, che richiamano l’Italia a una 
maggiore efficienza amministrativa e a migliorare il coordinamento tra i 
livelli di governo; 

- l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi 
strutturali e di investimento europei (di seguito “fondi SIE”), adottato con 
decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 final 
del 29 ottobre 2014; 

- il PON “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020 (di seguito anche 
PON), adottato con decisione della Commissione Europea C(2015) 1343 
final del 23 febbraio 2015, la cui AdG, ai sensi dell’articolo 123 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, è individuata presso l’Agenzia per la 
coesione territoriale; 

- la Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell’Autorità di 
Gestione e dell’Autorità di Certificazione prevista ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, articoli 122 ss e Allegato XIII 
Regolamento (UE) n. 1011/2014, articolo 3 e Allegato III; 

- la metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PON Governance 
e Capacità Istituzionale 2014-2020 redatto ai sensi dell’art. 125, paragrafo 
3 del Regolamento (UE) 1303/2013 ed approvato dal Comitato di 
Sorveglianza; 

- la Convenzione del 4 agosto 2015 tra l’Agenzia per la Coesione 
Territoriale e la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica con la quale il medesimo Dipartimento della Funzione 
Pubblica, nella persona del Capo Dipartimento, è stato designato, ai sensi 
dell’art.123 comma 6 del Regolamento n. 1303/2013, quale Organismo 
Intermedio (nel prosieguo anche OI) per lo svolgimento di determinati 
compiti dell’AdG ai sensi all’articolo 125 del Regolamento n. 1303/2013, 
nell’ambito del PON “Governance e Capacità Istituzionale” relativamente 
all’Asse 1 (obiettivi specifici 1.1,1.2, 1.3 e 1.5), all’Asse 2 (obiettivi 
specifici 2.1, 2.2 – azioni 2.1.1.,2.2.1 e 2.2.2) e all’Asse 3 (obiettivo 
specifico 3.1 – azione 3.1.5); 

 



Agenzia per l’Italia Digitale 
Viale Liszt, 21  
00144 Roma, Italia  
t+39 06 85264206  
pecprotocollo@pec.agid.gov.it  
direzione.generale@agid.gov.it 

4 

CONSIDERATO che: 

- l’Accordo di Partenariato prevede di concentrare la strategia dell’obiettivo 
tematico 11 sui processi di modernizzazione e riforma della pubblica 
amministrazione e sul miglioramento della governance multilivello, 
nonché di dedicare parte dell’obiettivo tematico 2 allo sviluppo dell’e-
government, dell’interoperabilità e al supporto all’attuazione dell’Agenda 
digitale; 

- per l’attuazione dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica 
amministrazione, per lo sviluppo dell’e-government, dell’interoperabilità e 
per l’attuazione dell’Agenda digitale, nonché per aumentare la qualità e 
l’efficacia delle politiche di investimento pubblico e il coordinamento della 
governance multilivello nell’attuazione degli investimenti pubblici, occorre 
rafforzare le dimensioni che caratterizzano la capacità istituzionale e 
amministrativa, come la qualità delle risorse umane, le caratteristiche 
dell’organizzazione, la solidità dei sistemi di performance management, il 
livello di digitalizzazione, la gestione delle relazioni interistituzionali e 
delle relazioni con gli stakeholder; 

- il PON prevede negli assi 1, 2 e 3 la realizzazione di azioni rivolte alla 
pubblica amministrazione che mirano alla modernizzazione, trasparenza, 
semplificazione, digitalizzazione, nonché al rafforzamento della 
governance multilivello nei programmi di investimento pubblico e 
nell’Asse 4 la realizzazione di azioni di assistenza tecnica volte ad 
assicurare l’attuazione ottimale del PON e dell’Accordo di Partenariato; 

- in particolare, nel quadro dell’Asse 1, volto a innovare i processi e le 
modalità organizzative e a rafforzare le competenze del personale, 
l’obiettivo specifico 1.3 sostiene l’implementazione di percorsi di 
ridefinizione dei processi di servizio secondo il principio del digital first, la 
riorganizzazione delle strutture e il rafforzamento dei sistemi di 
management delle risorse pubbliche, con un focus, sostenuto dall’Azione 
1.3.1, sul miglioramento dei meccanismi di governance tra 
amministrazioni centrali e regionali, per garantire la piena interoperabilità 
dei sistemi e dei servizi ed il rafforzamento delle competenze degli 
operatori con particolare attenzione agli ambiti già avviati nell’Agenda 
Digitale; 

- inoltre, nel quadro dell’Asse 2, dedicato a supportare l'Agenda digitale e 
l'e-government, l’obiettivo specifico 2.2, in piena integrazione e 
complementarità con l’obiettivo specifico 1.3, mira alla diffusione di 
servizi digitali della PA pienamente interoperabili con una specifica 
Azione, la 2.2.1, dedicata all’implementazione di tecnologie innovative, 
efficienti e “user friendly” improntata ad un aumento della condivisione 
delle risorse, al superamento del IT legacy a favore di modelli di 
virtualizzazione, allo sviluppo di ambienti applicativi, alla trasversalità dei 
servizi di base quali la conservazione ed all’evoluzione verso il modello 
SaaS; 
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- il Capo dipartimento della Funzione Pubblica, in riferimento alla nota 
AgID prot. n. 19057 del 10 ottobre 2017, ha comunicato, con nota prot. 
19695 del 11 ottobre 2017, l’esito positivo dell’istruttoria tecnico 
amministrativa della proposta progettuale relativa alla razionalizzazione 
infrastrutture ICT e migrazione al cloud della PA; 

- le Parti ravvisano l’opportunità di definire una collaborazione 
interistituzionale al fine di garantire la realizzazione ottimale degli 
interventi previsti dal PON nei citati ambiti, e di generare cambiamenti 
positivi nell’organizzazione della PA in un'ottica di semplificazione e 
accessibilità per cittadini e imprese. 

 
ESAMINATO l’appunto per il Direttore Generale del 19 ottobre 2017, con il 
quale il Responsabile del Servizio Razionalizzazione ICT PA dott. Massimiliano 
Pucciarelli, propone – per le motivazioni ivi esposte e qui interamente richiamate – 
la sottoscrizione della Convenzione in oggetto   per la realizzazione del Progetto 
“Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al CLOUD”, nell’ambito della 
quale l’Agenzia per l’Italia digitale è individuata, ai sensi dell’art. 2 par. 10 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, quale “Amministrazione Beneficiaria” del 
finanziamento europeo e definisce, rispetto a questo, obblighi e procedure di 
rendicontazione; 
 
CONSIDERATO che, nel contesto dettagliatamente rappresentato, è reciproco e 
comune interesse delle Parti la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 
gestione e controllo relativi al Progetto denominato “Razionalizzazione 
infrastruttura ICT e migrazione al CLOUD”, asset strategico tra gli obiettivi 
istituzionali di entrambe le Amministrazioni interessate dalla Convenzione in 
esame; 
 
RITENUTO di approvare la stipula della Convenzione in oggetto: 
 

DETERMINA 
 

1. Di stipulare la Convenzione, ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., 
tra l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento della Funzione Pubblica – nel testo allegato, parte integrante della 
presente determinazione - avente una durata di 42 mesi dall’avvio delle attività, per 
la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al 
Progetto “Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al CLOUD”, che 
individua AgID, ai sensi dell’art. 2, par. 10 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, 
quale “Amministrazione Beneficiaria”, regolamentando altresì relativi obblighi e 
procedure di rendicontazione. 
 
2. Di nominare il dott. Massimiliano Pucciarelli, Responsabile dell’Ufficio 
Razionalizzazione ICT PA, referente della Convenzione in oggetto. 
 
Roma,  26 ottobre 2017 
 
Antonio Samaritani 
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1. Anagrafica Soggetto Proponente 



 



Soggetto Proponente AgID – Agenzia per l’Italia digitale 



Ente di appartenenza AgID – Agenzia per l’Italia digitale 



Sede Roma 



CF o Partita IVA 97735020584 



Responsabile Antonio Samaritani 



Indirizzo  Via Liszt 21 – 00144 



Telefono  06852641 



E-mail info@agid.gov.it 



PEC protocollo@pec.agid.gov 



 
 



2. Anagrafica Progetto 



 



Titolo  Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al Cloud 



Asse  



1 – Sviluppo della capacità amministrativa e istituzionale per la 
modernizzazione della pubblica amministrazione 
2 – Sviluppo dell’egovernment, e dell’interoperabilità e 
supporto all’attuazione dell’“Agenda digitale” 



Obiettivo Tematico O.T. 2 e O. T. 11 



Priorità di investimento 



O.T 11/P.i.11i - Investire nella capacità istituzionale e 
nell'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell'ottica delle 
riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona 
governance  
O.T. 2/P.i.2c - Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-
government, l'e-learning, l'e-inclusion, l'e-culture e l'e-health 



Azione 



Azione 1.3.1. Interventi per lo sviluppo delle competenze 
digitali (e-skills), di modelli per la gestione associata di servizi 
avanzati  
Azione 2.2.1 Interventi per lo sviluppo di modelli per la gestione 
associata di servizi avanzati e di soluzioni tecnologiche per la 
realizzazione di servizi di e-government, anche in forma 
integrata (joined-up services) e coprogettata (riferimento 
all’azione 2.2.2 dell’AP) 



Costo del Progetto 
€ 20.000.000 



(€ 11.949.649,00 OT 2 + € 8.050.351,00 OT 11) 



Cofinanziamento 



 
Si                                                        No 
 
Cofinanziamento  
 
Soggetto cofinanziatore ………………………………… 



X  



€ 





mailto:info@agid.gov.it
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Durata 2017 – 2021 



Azione di sistema  Si                                                             No 



Categoria di Regioni 
 
Sviluppate           Meno sviluppate            In transizione 
 



 



 



 



2.1. Descrizione sintetica del Progetto  



La razionalizzazione dei Data Center è una delle azioni previste dal documento governativo “Strategia per 



la Crescita Digitale 2014-2020”, nella quale AgID ha sviluppato un modello a tre livelli (“Ecosistemi”, 



“Infrastrutture immateriali nazionali” e “Infrastrutture fisiche”), quale strategia operativa di sviluppo digitale 



della PA.  



La presente proposta progettuale ha come oggetto il layer “Infrastrutture fisiche”, ovvero gli asset fisici che 



possono essere posti in comune fra tutti i soggetti coinvolti all’interno del modello: reti di comunicazione, 



centri di elaborazione dati, cloud. Individuata, altresì, nel “Piano Triennale dell’Informatica della PA”, come 



azione strategica prioritaria, la razionalizzazione dei Centri per l'elaborazione delle informazioni (CED) ha 



l’obiettivo di superare l’attuale frammentarietà delle risorse ICT della PA 



Gli interventi previsti nel layer “Infrastrutture fisiche” sono volti al raggiungimento dei seguenti obiettivi:  



 il risparmio di spesa derivante dalla trasformazione e razionalizzazione dei Data Center; 



 l’aumento della qualità dei servizi offerti dai Data center della PA, in termini di sicurezza, resilienza, 



efficienza energetica e business continuity; 



 l’aumento dell’efficienza e dell’economicità dei servizi digitali con la realizzazione di un sistema -



denominato Cloud della PA- che renda disponibili le risorse ICT di cloud provider qualificati e di un 



MarketPlace PA che incentivi il mercato delle applicazioni SaaS erogate direttamente nell’ambiente 



Cloud della PA. 



 



 X 



 



X X X 
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3. Idea Progetto 



 



3.1. Individuare sinteticamente le finalità del Progetto e la strategia per il loro raggiungimento  



La motivazione principale che ha spinto AgID a presentare la proposta progettuale è l’intento di diffondere 



standard comuni di interoperabilità, crescenti livelli di efficienza, di sicurezza e di rapidità nell'erogazione 



dei servizi ai cittadini e alle imprese, attraverso il censimento e la razionalizzazione dei CED della PA. 



Al fine di raggiungere tale obiettivo è stata elaborata una strategia attuativa che prevede i seguenti punti: 



1) Censimento del patrimonio ICT in esercizio presso la Pubblica Amministrazione, al fine di 



suddividere, in base alle risposte fornite, gli enti in possesso di infrastrutture fisiche in diversi 



cluster. 



Il primo Cluster sarà quello dei Poli strategico nazionale (PSN), di cui faranno parte le PA 



proprietarie di un insieme di infrastrutture fisiche (data center, connettività), senza vincoli rispetto 



alla localizzazione sul territorio nazionale – in grado di erogare: 



 servizi di infrastruttura; 



 servizi di disaster recovery e business continuity; 



 servizi applicativi in logica SaaS; 



 servizi di gestione, di monitoraggio e di sicurezza IT. 



Tra i Poli Strategici Nazionali saranno identificate le infrastrutture specializzate alla conservazione 



dei documenti secondo quanto previsto dal CAD, che fungeranno quindi anche come Poli di 



conservazione. 



Tutte le PA non qualificabili come PSN, saranno ulteriormente suddivise in due categorie: 



- Gruppo A: di cui faranno parte PA che utilizzano Data Center con carenze strutturali o 



organizzative considerate minori, le quali potranno continuare ad operare, ma sulle quali non 



potranno essere effettuati investimenti per ampliamento o evoluzione. 



- Gruppo B: di cui faranno parte PA che utilizzano Data Center che non garantiscono requisiti 



minimi di affidabilità e sicurezza dal punto di vista infrastrutturale e/o organizzativo, o non 



garantiscono la continuità dei servizi. 



2) Definizione del processo per la creazione dei Poli Strategici Nazionali;  



3) Definizione del percorso di razionalizzazione delle infrastrutture fisiche nazionali (CED PA) 



e della relativa attuazione, attivando interventi ad hoc per i diversi cluster individuati verso 



l’adesione al cloud; 



4) Accompagnamento alle PA per la razionalizzazione dei CED e Monitoraggio della 



performance: attività di supporto alle Amministrazioni finalizzate a facilitare il raggiungimento degli 



obiettivi previsti all’interno del documento di “Crescita Digitale”, misurati attraverso appositi KPI 



come ad esempio: % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in cloud, % di datacenter 



della PA “trasformati” in ottica cloud, % di Server migrati (Unità/consumo energetico/…) rispetto al 



totale. Gli indicatori saranno alimentati mediante i risultati del primo censimento del patrimonio ICT 



della PA e i successivi aggiornamenti. 
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3.2. Descrivere il contesto di riferimento attuativo nel quale il Progetto si inserisce  



La presente scheda rappresenta uno dei tre filoni progettuali che AgID intende realizzare in coerenza con 



il modello a tre livelli sviluppato per l’implementazione delle iniziative riportate nella Strategia per la Crescita 



Digitale approvata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015. 



I tre filoni progettuali sono i seguenti: 



• Il Progetto “Italia Login -  La casa del cittadino”: l’ecosistema digitale attraverso il quale si realizza 



la trasformazione digitale dei servizi pubblici, basato sulla creazione di una piattaforma di 



catalogazione dei servizi pubblici digitali, accessibile da tutti i dispositivi, che diventerà a sua volta 



piattaforma abilitante di altre piattaforme già esistenti a livello nazionale (SPID, PagoPA, etc.). Il 



progetto, avviato in data 02/09/2016 e finanziato dal PON Governance e Capacità Istituzionale 



2014-2020 con la Convenzione del 02/08/2016 firmata tra AgID e il Dipartimento della Funzione 



Pubblica della Presidenza del Consiglio, prevede inoltre l’avvio e lo sviluppo di ecosistemi verticali 



definiti come “specifici settori o aree di policy in cui si svolge l’azione amministrativa della PA”1; 



• Un intervento volto allo sviluppo delle Infrastrutture immateriali nazionali che prevede l’evoluzione 



delle piattaforme nazionali abilitanti esistenti (PagoPA, SgPA, etc.) al fine di migliorare l’interazione 



tra cittadini e Pubblica Amministrazione (in fase di definizione); 



• La presente scheda progettuale, focalizzata sulla trasformazione digitale delle Infrastrutture 



materiali e che riguarda tutti gli interventi necessari a livello di connettività, data center e cloud. 



 



Il rinnovo delle infrastrutture tramite il cloud computing rappresenta un requisito fondamentale per la crescita 



digitale del Paese, poiché contribuirà alla creazione del contesto più adeguato per la trasformazione digitale 



dei servizi pubblici e per il rafforzamento del “sistema di competenze” digitali nella PA.  



Sebbene ancora “scorporato” dall’attuale modello strategico sopra descritto, l’intervento di 



razionalizzazione del patrimonio ICT della PA si inquadra in un contesto economico e normativo più ampio 



e antecedente a quello attuale. A partire dal 2012 infatti, ai sensi del D.L. n.179/12, convertito nella Legge 



n. 221/12, AgID ha l'obiettivo di razionalizzare le risorse e favorire il consolidamento delle infrastrutture 



digitali delle pubbliche amministrazioni. In ottemperanza a tale impegno, AgID ha pubblicato nel mese di 



settembre 2013 le “Linee guida per la razionalizzazione della infrastruttura digitale della Pubblica 



Amministrazione”, con le quali sono state delineate le principali modalità di razionalizzazione delle 



infrastrutture ICT, nonché i modelli di intervento per la realizzazione del Piano triennale di razionalizzazione 



dei CED della PA.  



Tale programma di razionalizzazione delle infrastrutture ICT, in linea con la Circolare AgID n. 2 del 24 



giugno 2016, è stato ulteriormente rafforzato dall’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di non sostenere 



spese relative alla costituzione di nuovi Data Center o all’adeguamento di quelli esistenti. 



All’interno di tale contesto, AgID intende porre al centro degli obiettivi di razionalizzazione le soluzioni Cloud, 



tenendo conto che la semplice virtualizzazione degli ambienti o la migrazione delle infrastrutture attuali in 



un numero limitato di Data Center non è sufficiente, e che il passaggio dalle architetture attuali ad 



architetture Cloud comporta una profonda rivisitazione: 



 delle infrastrutture elaborative dei Data Center; 



 degli ambienti di elaborazione nei quali vanno inserite le applicazioni che sottendono ai servizi; 



 delle applicazioni che sottendono ai servizi. 



 



 



 



 



                                                 
1 Definizione riportata al par. 2.1 “Mappa del Modello strategico” del Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica 



Amministrazione 2017-2019 approvato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri il 31 maggio 2017 
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3.3. Elencare gli elementi del contesto attuativo - in termini di criticità e/ o opportunità - che 
hanno stimolato l’idea progettuale 



Criticità 1 Frammentazione risorse ICT 



Descrizione 



Nonostante la razionalizzazione dei CED della PA sia un processo 



obbligatorio a norma di legge, soltanto poche Amministrazioni centrali e 



regionali ne hanno dato avvio a causa del peso degli investimenti iniziali, 



dei costi di gestione, della frammentarietà delle esigenze territoriali e di altri 



aspetti di carattere logistico e organizzativo. Spesso, infatti, il disegno 



architetturale delle applicazioni e le limitazioni di alcuni sistemi operativi 



obbligano molti server a risiedere su diverse istanze di sistema operativo e 



quindi spesso su macchine diverse. Storicamente, la costituzione dei CED 



da parte degli enti è stata guidata dall’esigenza di supportare singoli uffici, 



tipicamente attraverso una unità organizzativa tecnologica locale 



specificatamente addetta ad essi. Questo approccio ha generato una 



frammentazione delle sale server con situazioni limite, ma frequenti, nelle 



quali gli enti hanno al loro interno più CED, eventualmente specializzati per 



ufficio servito. Risulta, pertanto, necessario per le Pubbliche 



Amministrazioni perseguire un’evoluzione verso il consolidamento dei 



propri CED, sia dal punto di vista fisico (con l’aggregazione in pochi Data 



Center di dimensioni opportune), sia dal punto di vista logico (con la 



gestione dei CED assegnata ad una singola unità organizzativa). 



Opportunità 1 Condivisione delle infrastrutture fisiche 



Descrizione All’interno di tale contesto le citate Linee guida elaborate da AgID non pare 



siano state sufficienti a contribuire allo sviluppo del processo, lasciando una 



situazione del Paese caratterizzata da una frammentazione di CED ad alti 



costi di gestione, e senza requisiti minimi di capacità elaborativa, di 



risparmio energetico e di sicurezza. 



Al fine di contrastare tale situazione, si rende, pertanto, necessario 



implementare azioni volte a: 



- Evolvere le soluzioni tecnologiche nella prospettiva dell’impiego del 



cloud; 



- Consolidare i CED in ottica di aggregazione e utilizzo mediante 



servizi in cloud; 



- Consolidare le applicazioni software. 



 



3.4. Individuare in ordine di significatività i principali cambiamenti che si intende promuovere 
nel contesto di riferimento.  



Cambiamento/impatto 1 
Riduzione del numero di Data Center mediante migrazione su infrastrutture 
Cloud 



Cambiamento/impatto 2 Trasformazione Data Center in ottica Cloud 



Cambiamento/impatto 3  
Riduzione del numero di Server mediante migrazione su infrastrutture 
Cloud 



 
 



3.5. Indicare sinteticamente gli elementi di coerenza dell’idea progettuale con l’Azione del 
PON a cui ci si riferisce come indicato nella Sezione 2  



In linea con l’azione 2.2.1,, la mission del progetto è la razionalizzazione delle risorse ICT della PA 



necessaria a garantire servizi innovativi di qualità adeguata, in un contesto di sicurezza e accountability per 



i cittadini.  
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L’idea progettuale, infatti, in coerenza con la priorità di investimento 2.c “Rafforzare le applicazioni delle TIC 



per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusione, l’e-culture e l’e-health”, rappresenta una delle molteplici 



modalità di sostegno e completamento del processo di digitalizzazione della PA in un’ottica di integrazione 



a favore di una unitarietà di front-end verso il cittadino/impresa. 



L’obiettivo è quello di indirizzare gli investimenti in soluzioni tecnologiche innovative finalizzare al 



superamento del IT legacy mediante: 



 il consolidamento e la virtualizzazione dei CED; 



 l’integrazione delle infrastrutture ICT nazionali e locali in un’ottica di:   



o aumento della condivisione delle risorse;  



o superamento del IT legacy a favore di modelli di virtualizzazione e di Cloud Computing; 



o miglioramento continuo dei livelli di sicurezza; 



 mitigazione dei rischi di vendor lock-in. 



Infine, coerentemente con l’Obiettivo tematico 11, azione 1.3.1, a completamento delle azioni di tipo 



materiale e infrastrutturale sopra descritte, il progetto prevede la realizzazione di un piano di comunicazione 



e di interventi di accompagnamento e formazione degli addetti ICT della PA mediante seminari/webinar, 



finalizzati a supportare il processo di razionalizzazione dei Data Center e migrazione verso il cloud come 



previsto dalla “Strategia nazionale per la crescita digitale”. 



 
 



3.6. Motivare la scelta della dimensione territoriale prescelta per l’attuazione così come 
indicato nella sezione 2  



La strategia “Crescita digitale 2014-2020” ha carattere nazionale e la sua attuazione è coordinata a livello 



centrale e territoriale dall’Agenzia per l’Italia Digitale. La strategia prevede che tutti gli enti pubblici 



implementino le piattaforme abilitanti attraverso le azioni infrastrutturali trasversali previste dal documento 



stesso. 



La razionalizzazione dei Data Center, quindi, in quanto azione infrastrutturale trasversale, avrà un 



approccio nazionale rivolto a tutte le Pubbliche Amministrazioni, declinato sui territori: 



 a livello nazionale definendo i Poli Strategici Nazionali (PSN); 



 a livello locale migrando i Data Center delle PA verso i PSN o aderendo ai servizi IaaS, Paas e 



Saas. 



Per realizzare compiutamente quest’ultimo punto, sarà necessario intavolare una fattiva collaborazione 



con le Amministrazioni locali, ma anche, indirettamente, con gli stakeholder di aggregazione degli enti 



locali (ANCI, etc.) 



 
 



4. Partenariato 



4.1. Descrivere le modalità di costruzione del Partenariato e indicare le istituzioni e le 
organizzazioni partner e per ognuna di esse indicare le responsabilità attuative e le 
modalità di coinvolgimento.  



Come indicato nella Strategia di Crescita digitale, stakeholder e soggetti istituzionali (ISTAT, CONSIP, 



Sogei, etc.) aventi specifiche competenze sono stati coinvolti sin dalla fase di elaborazione del piano 



strategico di trasformazione digitale. Le amministrazioni centrali e locali e le associazioni di categoria hanno 



partecipato in varie forme, e partecipano tuttora attivamente, ad alcuni dei progetti strategici contenuti nel 



Piano. 
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Per favorire e rafforzare l’attività di confronto nella realizzazione delle Linee di intervento del presente 



progetto, sono previsti specifici gruppi di lavoro per incentivare le relazioni con amministrazioni locali e 



centrali e accompagnare il percorso di migrazione verso il cloud. 



Con riferimento alla realizzazione di un Marketplace delle soluzioni Saas integrato con i sistemi di acquisto 



della Centrale CONSIP (Attività 3.1) si prevede l’istituzione di un tavolo tecnico finalizzato all’analisi e alla 



condivisione dei principali elementi di efficientamento dell’attività. 



 



Istituzioni e 
Organizzazioni Partner 



Responsabilità  
Attuative dei Partner 



Modalità di 
coinvolgimento/Attività svolte  



Amministrazioni centrali e 



locali 



Condivisione di esigenze, requisiti 



specifici, procedure adottate  
Gruppi di lavoro ad hoc 



CONSIP 



Analisi sulla realizzazione Marketplace 



delle soluzioni Saas integrato con i 



sistemi di acquisto Consip  



Istituzione Tavolo tecnico 



 



 



5. Valutazione del rischio attuativo (Risk Assessment) 



5.1. Individuare i principali fattori di rischio legati all’Attuazione e al raggiungimento effettivo 
dei risultati e le azioni che si intende mettere in atto per mitigarli  



Fattori di rischio 
Attività di prevenzione e/o riduzione 



dei rischi 



Fattore di rischio 1 
Mancata volontà da parte delle PA di 



migrare al Cloud 



Campagne di comunicazione finalizzate 



a diffondere consapevolezza sui benefici 



derivanti dalla migrazione al Cloud 



Supporto alle PA per la risoluzione di 



chiarimenti e problematiche 



Istituzione di un Gruppo Tecnico e di 



coordinamento per il monitoraggio 



costante dell’avanzamento del progetto 



con individuazione e segnalazione delle 



criticità e identificazione delle soluzioni e 



implementazione di azioni correttive 



anche tramite strumenti di supporto alle 



decisioni (Reporting) 



Fattore di rischio 2 



Presenza su MEPA di soluzioni di 



Cloud Provider non adeguate per la 



gestione di dati della PA italiana 



rispetto agli standard fissati per i 



fornitori del SPC-Cloud 



Accordo con Consip per gestire le 



richieste di inserimento su MEPA e su 



SDAPA di servizi già presenti nel CQ 



SPC Lotto 1 nelle more della 



qualificazione dei Cloud Provider da 



parte di AgID 



 
 
 











 



9 
 



6. Analisi delle esperienze pregresse 



6.1. Descrivere brevemente i risultati conseguiti nelle eventuali esperienze realizzate e 
concluse precedentemente. Individuare e descrivere gli elementi di cambiamento e i 
fattori di discontinuità presenti nella attuale Proposta   



Non vi sono precedenti esperienze di progetti finanziati precedentemente sulle tematiche oggetto della 



presente Scheda, e pertanto non si è in grado di indicare elementi di cambiamento/fattori di discontinuità 



rispetto ad esperienze pregresse. 



Tuttavia, come già descritto al paragrafo 3.2, è bene sottolineare come il nuovo modello evolutivo del 



sistema informativo nazionale elaborato da AgID preveda, oltre al raggiungimento degli obiettivi della 



presente scheda, anche l’implementazione del progetto “Italia Login – La casa del cittadino”, finanziato 



anch’esso dal PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1, e 



Asse 2, azione 1.3.1, e di cui AgID risulta essere beneficiario 



 



 



7. Obiettivi del Progetto 



7.1. Individuare gli Obiettivi generali e Operativi del Progetto (da riportare nel Quadro 
Logico) cosi come emergono dalla analisi preliminarmente svolta e metterli in relazione 
tra loro utilizzando lo Schema seguente 



 
Tabella 1 Quadro di sintesi OG – OO  



Obiettivi generali Obiettivi operativi 



Modernizzare la Pubblica Amministrazione efficientando la gestione 
dei Sistemi Informativi 



Razionalizzare i Data Center 



Incrementare l’utilizzo del Cloud 
Computing 



 
 



8. Attuazione – Sintesi 



8.1. A partire dagli Obiettivi precedentemente indicati descrivere in maniera sintetica il 
processo di Attuazione che si intende realizzare, individuando le specifiche 
corrispondenze tra Obiettivi generali, operativi e Linee di Intervento.  



La modernizzazione della Pubblica Amministrazione passa necessariamente attraverso l’efficientamento 



della gestione dei Sistemi Informativi. Tale efficientamento si realizza attraverso la razionalizzazione dei 



Data Center (se ne stimano oltre 11.000) che avverrà attraverso l’incremento dell’utilizzo del Cloud. A tal 



fine sono state pianificate nel progetto 4 Linee di intervento. La prima riguarda il censimento del Patrimonio 



ICT della PA attuale, punto fondamentale per poter progettare la migrazione al Cloud identificando le PA 



che dovranno effettuare la migrazione, nonché quelle che potranno candidarsi ad offrire servizi in Cloud ad 



altre PA. Le Linee di intervento L2, L3 e L4 sono mirate a rafforzare l’offerta di servizi Cloud qualificati. La 



qualificazione è un altro elemento cardine per garantire che siano messi a disposizione servizi Cloud 



adeguati alle esigenze delle PA. Tutto questo deve essere accompagnato da misure di supporto alle PA 



per poter effettuare la migrazione al Cloud e da un monitoraggio costante 
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Tabella 2 Quadro di sintesi OG – OO – Linee di intervento 



Obiettivi generali Obiettivi operativi Linee di intervento 



Modernizzare la Pubblica 



Amministrazione efficientando 



la gestione dei Sistemi 



Informativi 



Razionalizzare i Data Center 



L1 Censimento patrimonio ICT della PA 



L 3 Definizione del percorso di 



razionalizzazione delle infrastrutture fisiche 



nazionali (CED PA) 



L4 Accompagnamento alle PA per la 



razionalizzazione dei CED 



Incrementare l’utilizzo del Cloud L2 Evoluzione del Cloud della PA 



 
 
 
 
 
Tabella 3 Quadro Analitico Attuazione Linee di intervento e Attività 



Linee di Intervento Attività 



L1 Censimento patrimonio ICT 



della PA 



A1.1 Realizzazione del Censimento del Patrimonio ICT 



A1.2 Definizione metodologia statistica, clusterizzazione informazioni, 



elaborazione dati non disponibili in modalità Open 



A1.3 Help Desk alle PA per supporto alla rilevazione 



A1.4 Realizzazione e gestione sistema per raccolta dati e sistema di 



reporting 



L2 Evoluzione del Cloud della PA 



A2.1 Realizzazione di studi di settore e trend di mercato su Cloud 



A2.2 Definizione modello strategico del "Cloud PA" e linee guida per il 



suo sviluppo 



A2.3 Definizione Linee guida per migrazione verso l'ambiente Cloud 



della PA e successivi sviluppi 



A2.4 Definizione del modello di check list per assessment Poli Strategici 



Nazionali 



A2.5 Assessment Poli Strategici Nazionali 



L 3 Definizione del percorso di 



razionalizzazione delle 



infrastrutture fisiche nazionali 



(CED PA) 



A3.1 Realizzazione e gestione marketplace soluzioni SaaS 



A3.2 Realizzazione e manutenzione portale per la qualificazione 



soluzioni SaaS dei fornitori 



A3.3 Realizzazione e gestione sistema di Cloud Brokering 



A3.4 Definizione Linee guida per la Razionalizzazione del patrimonio 



ICT delle Pubbliche Amministrazioni 
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Linee di Intervento Attività 



L4 Accompagnamento alle PA per 



la razionalizzazione dei CED 
4.1 Formazione e accompagnamento delle Amministrazioni 



 
 



9. Attuazione – Dettaglio relativo alle Linee di Intervento, Attività, Risultati e 
Impatti 



9.1. Per ognuna delle Linee di Intervento precedentemente individuate fornire informazioni di 
dettaglio secondo lo schema seguente 



 
Linea di Intervento (L1)2: Censimento patrimonio ICT della PA 



Partner coinvolti   



Azione di 
sistema  



    Si                                                                                No 



Categoria di 
Regioni 



 
Sviluppate                Meno sviluppate                In transizione 
 



 Attività 1 (A1.1) 



Titolo sintetico  Realizzazione del Censimento del Patrimonio ICT – Attività OT 2 
Destinatari Pubbliche Amministrazioni 



Attuazione  L’obiettivo dell’attività è censire lo stato dei sistemi informatici in esercizio presso la 
Pubblica Amministrazione al fine di ottenere una mappatura completa di tutti i CED 
delle PA appartenenti al conto consolidato ISTAT, con dati autocertificati da ciascuna 
PA (self-assessment), con tutte le informazioni necessarie a: 



 Ottenere indicazioni preliminari dalle PA candidate a qualificarsi come Poli 
Strategici Nazionali; 



 Assegnare, in via preliminare, a ciascuna PA uno dei due gruppi indicati (A o 
B); 



 Verificare il rispetto da parte delle PA delle disposizioni indicate nella Circolare 
AgID n.2/2016 di cui al paragrafo 3.2; 



 Costruire la baseline dei costi e dei dati/indicatori da utilizzare come riferimento 
per il calcolo dei futuri risparmi derivanti dall’attuazione delle azioni previste per 
ciascuno dei cluster sopra indicati e per il continuo monitoraggio delle stesse 
tramite gli indicatori come già definiti anche dal documento “Strategia per la 
Crescita Digitale 2014-2020” 



Outputs (r)3 Rapporti del Censimento (prima e seconda release) 



Risultati (R) 



Aumento % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud 



Aumento % di datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud 



Aumento % di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale 



Impatti (I) 



Incremento dell’utilizzo del Cloud da parte delle PA 
Creazione della baseline per il monitoraggio degli indicatori dell’azione 
Razionalizzazione Data Center del Crescita Digitale in termini di: 



 Numero di Data Center della PA 
 Numero di server fisici della PA 



 
 
 



Linea di Intervento (L1)4: Censimento patrimonio ICT della PA  



                                                 
2 Linea di Intervento, attività, realizzazioni e risultati andranno riportati sia nelle tabelle relative agli indicatori (sezioni da 
10 a 14) sia nel Quadro Logico (sezione 15)  



3 Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15. Il Proponente specifica che si tratta di indicatori 



validi per la Linea di intervento nel suo complesso 
4 Linea di Intervento, attività, realizzazioni e risultati andranno riportati sia nelle tabelle relative agli indicatori (sezioni da 
10 a 14) sia nel Quadro Logico (sezione 15)  



 X 



 



X X X 
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Partner coinvolti   



Azione di 
sistema  



    Si                                                                                No 



Categoria di 
Regioni 



 
Sviluppate                Meno sviluppate                In transizione 
 



 Attività 2 (A1.2) 



Titolo sintetico  Definizione della metodologia statistica, clusterizzazione informazioni, elaborazione 
dati non disponibili in modalità Open. – Attività OT 2 



Destinatari Pubbliche Amministrazioni 



Attuazione  L’obiettivo dell’attività è definire la metodologia statistica, la clusterizzazione 
informazioni e dei dati raccolti attraverso il questionario e non disponibili in modalità 
Open, anche ai fini della rappresentatività dei dati e delle modalità di esposizione e 
significatività dei dati raccolti. In particolare, dato che il censimento prevede la 
compilazione di un questionario da parte degli enti e la successiva pubblicazione di un 
report con i risultati, è fondamentale ottenere una metodologia statiscia per consentire 
questa analisi oltre che le modalità di rappresentazione dei dati secondo dei cluster 
con una significatività da un punto di vista statistico. 
Inoltre, l’obiettivo dell’attività consiste nell’acquisire eventuale banche dati a supporto 
dell’attività del censimento (esempio: elenco delle PA con codici identificativi, 
categorizzazione delle PA, etc.) 



Outputs (r)5 
Documento di metodologia statistica 
Banche dati 



Risultati (R)  



Aumento % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud 



Aumento % di datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud 



Aumento % di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale 



Impatti (I) 



Incremento dell’utilizzo del Cloud da parte delle PA  
Creazione della baseline per il monitoraggio degli indicatori dell’azione 
Razionalizzazione Data Center del Crescita Digitale in termini di: 



 Numero di Data Center della PA 
 Numero di server fisici della PA 



 
  
 



Linea di Intervento (L1)6: Censimento patrimonio ICT della PA  



Partner coinvolti   



Azione di 
sistema  



    Si                                                                                No 



Categoria di 
Regioni 



 
Sviluppate                Meno sviluppate                In transizione 
 



 Attività 3 (A1.3) 



Titolo sintetico  Help Desk alle PA per supporto alla rilevazione – Attività OT 11 
Destinatari Pubbliche Amministrazioni 



Attuazione  L’obiettivo dell’attività è erogare il servizio di supporto help Desk alle PA per la 
compilazione del questionario, attraverso la realizzazione di una piattaforma di 
gestione dei ticket, nonché supporto alla predisposizione del Rapporto del Censimento 
e supporto divulgazione/formazione a PA mediante webinar/seminari. L’attività sarà 
condotta da team di lavoro composti da operatori Front-Office e Back-Office inbound 
e outbound e Team Leader. A differenza dell’attività 4.1, questa attività prevede un 
accompagnamento alla PA esclusivamente nell’ambito delle campagne di outbound 
dell’Help Desk a supporto della compilazione del questionario 



                                                 
5 Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15. Il Proponente specifica che si tratta di indicatori 



validi per la Linea di intervento nel suo complesso 
6 Linea di Intervento, attività, realizzazioni e risultati andranno riportati sia nelle tabelle relative agli indicatori (sezioni da 
10 a 14) sia nel Quadro Logico (sezione 15)  



 X 



 



X X X 



 X 



X X X 
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Outputs (r)7 Ticket evasi8 



Risultati (R) 



Aumento % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud 



Aumento % di datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud 



Aumento % di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale 



Impatti (I) 



Incremento dell’utilizzo del Cloud da parte delle PA 
Creazione della baseline per il monitoraggio degli indicatori dell’azione 
Razionalizzazione Data Center del Crescita Digitale in termini di: 



 Numero di Data Center della PA 
 Numero di server fisici della PA 



 
 
 



Linea di Intervento (L1)9: Censimento patrimonio ICT della PA  



Partner coinvolti   



Azione di 
sistema  



    Si                                                                                No 



Categoria di 
Regioni 



 
Sviluppate                Meno sviluppate                In transizione 
 



 Attività 4 (A1.4) 



Titolo sintetico  Realizzazione e gestione sistema per raccolta dati e sistema di reporting – Attività OT 
2 



Destinatari Pubbliche Amministrazioni 



Attuazione  L’attività è volta alla realizzazione del sistema per raccolta dati e sistema di reporting 
per il censimento e consiste tra l’altro nella: 
• Definizione delle specifiche funzionali dello strumento di rilevazione e del sistema 



di reporting 
• Realizzazione delle valutazioni comparative ai fini dell’acquisizione dei software 
• Implementazione e personalizzazione dei software 
• Creazione della struttura delle banche dati e dei report 
• Autenticazione e Profilazione degli utenti 
• Acquisizione delle risorse IaaS per la creazione delle istanze per l’installazione e 



la messa in esercizio dei software in modalità di erogazione Cloud 



Outputs (r)10 
Sistema per la raccolta dati sull’evoluzione del Cloud nella PA e sistema di reporting 



Reportistica sul livello di adozione dei servizi Cloud da parte della PA 



Risultati (R)  



Aumento % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud 



Aumento % di datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud 



Aumento % di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale 



Impatti (I) 



Incremento dell’utilizzo del Cloud da parte delle PA 
Creazione della baseline per il monitoraggio degli indicatori dell’azione 
Razionalizzazione Data Center del Crescita Digitale in termini di: 



 Numero di Data Center della PA 
 Numero di server fisici della PA 



 
 



Linea di Intervento (L2)11: Evoluzione del Cloud della PA  



Partner coinvolti   



                                                 
7 Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15. Il Proponente specifica che si tratta di indicatori 



validi per la Linea di intervento nel suo complesso 
8 I ticket sono intesi come lo strumento tramite il quale l’HD gestisce le richieste di risoluzione di specifiche problematiche 



(confermate tramite mail/messaggistica). Attraverso i ticket l’HD è in grado di monitorare le richieste degli utenti, aprendo 
un apposito ticket identificato da un codice univoco. L’output sarà il numero di ticket evasi quindi di mail/messaggistica 
istantanea a risoluzione delle richieste presentate all’HD. 
9 Linea di Intervento, attività, realizzazioni e risultati andranno riportati sia nelle tabelle relative agli indicatori (sezioni da 
10 a 14) sia nel Quadro Logico (sezione 15)  



10 Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15. Il Proponente specifica che si tratta di indicatori 



validi per la Linea di intervento nel suo complesso 
11 Linea di Intervento, attività, realizzazioni e risultati andranno riportati sia nelle tabelle relative agli indicatori (sezioni da 
10 a 14) sia nel Quadro Logico (sezione 15)  



 X 



 



X



X 



 



X X X 











 



14 
 



Azione di 
sistema  



    Si                                                                                No 



Categoria di 
Regioni 



 
Sviluppate                Meno sviluppate                In transizione 
 



 Attività 5 (A2.1) 



Titolo sintetico  
Realizzazione di studi di settore e trend di mercato su Cloud – Attività OT 2 



Destinatari Pubbliche Amministrazioni 



Attuazione  L’attività è volta alla definizione dei requisiti tecnici ed organizzativi dell’evoluzione 
dell’ambiente Cloud della PA attraverso la realizzazione di studi di settore e trend di 
mercato su Cloud. Tale attività consta delle seguenti fasi: 



 Definizione del fabbisogno informativo; 



 Ricerca preliminare dei potenziali studi di interesse; 



 Acquisizione dello studio e analisi 



 Predisposizione di documenti “Studi di settore” contenenti i risultati delle analisi 
e rielaborazioni svolte con focus sull’applicazione specifico nell’ambito del 
Cloud della PA 



Outputs (r)12 Studi di settore 



Risultati (R) 



▪ Aumento % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud 



▪ Aumento % di datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud 



▪ Aumento % di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale 



Impatti (I) 
Incremento dell’utilizzo del Cloud da parte delle PA 
Incremento dell’offerta di servizi Cloud al fine di incrementare l’utilizzo del Cloud da 
parte delle PA 



 
 



Linea di Intervento (L2)13: Evoluzione del Cloud della PA  



Partner coinvolti   



Azione di 
sistema  



    Si                                                                                No 



Categoria di 
Regioni 



 
Sviluppate                Meno sviluppate                In transizione 
 



 Attività 6 (A2.2) 



Titolo sintetico  Definizione del modello strategico del "Cloud PA" e linee guida per il suo sviluppo – 
Attività OT 2 



Destinatari Pubbliche Amministrazioni 



Attuazione  L’obiettivo dell’attività è elaborare i risultati delle analisi sui trend di mercato relativi al 
Cloud ai fini della definizione del modello strategico del “Cloud della PA” per 
l’elaborazione di apposite linee guida da parte di AgID per lo sviluppo del “Cloud della 
PA”. L’attività prevede le seguenti fasi: 



 Analisi dello stato attuale dell’utilizzo del Cloud e delle tecnologie disponibili e 
in uso presso le PA 



 Confronto con i modelli Cloud utilizzati e le buone pratiche adottate in altre 
Paesi 



 Predisposizione del documento “Linee guida per lo sviluppo del Cloud PA” con 
la definizione, in via migliorativa, dei termini di riduzione dei tempi e di 
incremento della qualità 



Outputs (r)14 Linee guida per lo sviluppo del Cloud PA 



Risultati (R) 
Aumento % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud 



Aumento % di datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud 



                                                 
12 Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15. Il Proponente specifica che si tratta di indicatori 
validi per la Linea di intervento nel suo complesso 
13 Linea di Intervento, attività, realizzazioni e risultati andranno riportati sia nelle tabelle relative agli indicatori (sezioni da 
10 a 14) sia nel Quadro Logico (sezione 15)  
14 Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15. Il Proponente specifica che si tratta di indicatori 
validi per la Linea di intervento nel suo complesso 
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Aumento % di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale 



Impatti (I) 
Incremento dell’utilizzo del Cloud da parte delle PA 
Incremento dell’offerta di servizi Cloud al fine di incrementare l’utilizzo del Cloud da 
parte delle PA 



 
 



Linea di Intervento (L2)15: Evoluzione del Cloud della PA  



Partner coinvolti   



Azione di 
sistema  



    Si                                                                                No 



Categoria di 
Regioni 



 
Sviluppate                Meno sviluppate                In transizione 
 



 Attività 7 (A2.3) 



Titolo sintetico  Definizione Linee guida per migrazione verso l'ambiente Cloud della PA e successivi 
sviluppi – Attività OT 2 



Destinatari Pubbliche Amministrazioni 



Attuazione  L’obiettivo dell’attività è il supporto all’elaborazione dei risultati delle analisi sui trend di 
mercato relativi alle tecnologie di migrazione verso il Cloud ai fini del supporto alle PA 
che dovranno necessariamente dismettere la propria infrastruttura per migrarla sul 
Cloud della PA quale supporto per l’elaborazione delle linee guida per la migrazione 
verso l’ambiente Cloud della PA. L’attività prevede le seguenti fasi: 



 Analisi dello stato attuale delle tecnologie per la migrazione verso l’ambiente 
Cloud e delle tecnologie disponibili e in uso presso le PA 



 Confronto con le evoluzioni tecnologiche e trend per la migrazione verso 
l’ambiente Cloud e le buone pratiche adottate in altre Paesi 



 Predisposizione del documento “Linee guida per la migrazione verso 
l’ambiente Cloud della PA” con la definizione, in via migliorativa, dei termini di 
riduzione dei tempi e di incremento della qualità 



Outputs (r)16 Linee Guida per la migrazione verso l’ambiente Cloud della PA 



Risultati (R) 



Aumento % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud 



Aumento % di datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud 



Aumento % di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale 



Impatti (I) Incremento dell’utilizzo del Cloud da parte delle PA 



 
 



Linea di Intervento (L2)17: Evoluzione del Cloud della PA 



Partner coinvolti   



Azione di 
sistema  



    Si                                                                                No 



Categoria di 
Regioni 



 
Sviluppate                Meno sviluppate                In transizione 
 



 Attività 8 (A2.4) 



Titolo sintetico  Definizione del modello di check list per assessment Poli Strategici Nazionali – Attività 
OT 2 



Destinatari PA candidate a Poli Strategici Nazionali 



Attuazione  Nell’ambito della qualificazione dei Poli Strategici Nazionali, l’attività consiste nel 
migliorare ed efficientare il processo di assessment e di verifiche ispettive presso i Data 
Center delle PA candidate attraverso la definizione di una articolata check list mediante 
anche l’attribuzione di pesi e ponderazioni complesse a ciascun criterio/requisito 



                                                 
15 Linea di Intervento, attività, realizzazioni e risultati andranno riportati sia nelle tabelle relative agli indicatori (sezioni da 
10 a 14) sia nel Quadro Logico (sezione 15)  



16 Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15.  Il Proponente specifica che si tratta di indicatori 



validi per la Linea di intervento nel suo complesso 
17 Linea di Intervento, attività, realizzazioni e risultati andranno riportati sia nelle tabelle relative agli indicatori (sezioni da 
10 a 14) sia nel Quadro Logico (sezione 15)  
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definito che consentono di determinare il livello attuale e il gap rispetto al livello atteso 
del Data Center 



Outputs (r)18 Modello di Check list  



Risultati (R) 



Aumento % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud 



Aumento % di datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud 



Aumento % di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale 



Impatti (I) 
Incremento dell’utilizzo del cloud da parte delle PA 



Riduzione del numero di Data Center 



 
 
 
 



Linea di Intervento (L2)19: Evoluzione del Cloud della PA 



Partner coinvolti   



Azione di 
sistema  



    Si                                                                                No 



Categoria di 
Regioni 



 
Sviluppate                Meno sviluppate                In transizione 
 



 Attività 9 (A2.5) 



Titolo sintetico  Assessment Poli Strategici Nazionali – Attività OT 2 
Destinatari PA candidate a Poli Strategici Nazionali 



Attuazione  Nell’ambito della qualificazione dei PSN, l’attività prevede il potenziamento ai fini di 
una migliore qualità e riduzione dei tempi per le verifiche ispettive che devono essere 
condotte presso i Data Center delle PA candidate sia per la qualificazione sia per il 
mantenimento di tale qualifica rilasciata da AgID. Le attività condotte anche 
avvalendosi di personale esterno come previsto dal piano triennale saranno comunque 
sotto il controllo, supervisione e responsabilità di personale interno AgID. L’attività 
consiste in: 



 Applicazione e verifica dei requisiti in loco mediante applicazione della 
check-list definita 



 Predisposizione di documento dei risultati dell’assessment 
Outputs (r)20 Documenti sui Risultati Assessment 



Risultati(R) 



Aumento % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud 



Aumento % di datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud 



Aumento % di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale 



Impatti (I) Incremento dell’utilizzo del cloud da parte delle PA 



 
 
 
 
 



Linea di Intervento (L3)21: Definizione del percorso di razionalizzazione delle infrastrutture fisiche 
nazionali (CED PA) 



Partner coinvolti   



Azione di 
sistema  



    Si                                                                                No 



Categoria di 
Regioni 



 
Sviluppate                Meno sviluppate                In transizione 



                                                 
18 Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15.  Il Proponente specifica che si tratta di indicatori 



validi per la Linea di intervento nel suo complesso 
19 Linea di Intervento, attività, realizzazioni e risultati andranno riportati sia nelle tabelle relative agli indicatori (sezioni da 
10 a 14) sia nel Quadro Logico (sezione 15)  



20 Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15. Il Proponente specifica che si tratta di indicatori 



validi per la Linea di intervento nel suo complesso 
21 Linea di Intervento, attività, realizzazioni e risultati andranno riportati sia nelle tabelle relative agli indicatori (sezioni da 
10 a 14) sia nel Quadro Logico (sezione 15)  
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 Attività 10 (A3.1) 



Titolo sintetico  Realizzazione e gestione marketplace soluzioni SaaS – Attività in parte OT 11 e in 
parte OT 2  



Destinatari Pubbliche Amministrazioni 



Attuazione  L’attività è volta alla realizzazione e gestione di un marketplace delle soluzioni Saas 
offerte dalle imprese qualificate da AgID mediante la piattaforma di e-procurement 
dedicata. In linea con l’obiettivo del Programma di rafforzare la capacità amministrativa 
nella definizione, gestione e attuazione di progetti di ICTcon riferimento alla 
progettazione e implementazione di soluzioni per l’e-governemnt e l’e-procurement, si 
richiede un supporto di competenze specialistiche nella definizione dei requisiti tecnici 
ed organizzativi della piattaforma di MarketPlace dei servizi SaaS dell’ambiente Cloud 
della PA. 
Tale piattaforma è finalizzata a consentire alle PA di acquisire soluzioni SaaS 
qualificate da AgID nell’ambito dell’espletamento delle procedure nel rispetto del 
codice degli appalti da parte delle PA. 
L’attività consiste tra l’altro nella: 



 Definizione delle specifiche funzionali dello strumento 



 Realizzazione delle valutazioni comparative ai fini dell’acquisizione dei 
software  



 Implementazione e personalizzazione dei software  



 Integrazione con la piattaforma Consip per gli acquisti in rete  



 Autenticazione e Profilazione degli utenti  



 Acquisizione delle risorse IaaS per la creazione delle istanze per 
l’installazione e la messa in esercizio dei software in modalità di erogazione 
Cloud 



Outputs (r)22 Marketplace servizi Saas 



Risultati (R) 



Aumento % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud 



Aumento % di datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud 



Aumento % di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale 



Impatti (I) 
Incremento dell’utilizzo del Cloud da parte delle PA  
Incremento dell’offerta di soluzioni Saas qualificate al fine di incrementare l’utilizzo 
del Cloud da parte delle PA 



 
 



Linea di Intervento (L3)23: Definizione del percorso di razionalizzazione delle infrastrutture fisiche 
nazionali (CED PA) 



Partner coinvolti   



Azione di 
sistema  



    Si                                                                                No 



Categoria di 
Regioni 



 
Sviluppate                Meno sviluppate                In transizione 
 



 Attività 11 (A3.2) 



Titolo sintetico  Realizzazione e manutenzione portale per la qualificazione soluzioni SaaS dei fornitori 
– Attività in parte OT 11 e in parte OT 2 



Destinatari Pubbliche Amministrazioni 



Attuazione  L’attività è volta alla realizzazione e gestione del portale per la qualificazione delle 
soluzioni SaaS mediante piattaforma dedicata. . In linea con l’obiettivo del Programma 
di rafforzare la capacità amministrativa nella definizione, gestione e attuazione di 
progetti di ICT con riferimento alla progettazione e implementazione di soluzioni per 
l’e-governemnt e l’e-procurement, si chiede un supporto di competenze specialistiche 
per il supporto nella definizione dei requisiti tecnici ed organizzativi della piattaforma. 
Tale piattaforma è finalizzata a consentire ai fornitori di soluzioni SaaS di ottenere la 



                                                 
22 Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15. Il Proponente specifica che si tratta di indicatori 



validi per la Linea di intervento nel suo complesso 
23 Linea di Intervento, attività, realizzazioni e risultati andranno riportati sia nelle tabelle relative agli indicatori (sezioni da 
10 a 14) sia nel Quadro Logico (sezione 15)  
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qualificazione e a supportare la procedura definita da AgID. L’attività consiste tra l’altro 
nella: 



 Definizione delle specifiche funzionali dello strumento  



 Realizzazione delle valutazioni comparative ai fini dell’acquisizione dei 
software  



 Implementazione e personalizzazione dei software 



 Integrazione con la piattaforma per il marketplace delle soluzioni SaaS 



 Autenticazione e Profilazione degli utenti 



 Acquisizione delle risorse IaaS per la creazione delle istanze per 
l’installazione e la messa in esercizio dei software in modalità di erogazione 
Cloud 



Outputs (r)24 Portale qualificazioni Saas 



Risultati (R) 



Aumento % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud 



Aumento % di datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud 



Aumento % di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale 



Impatti (I) 
Incremento dell’utilizzo del Cloud da parte delle PA 
Incremento dell’offerta di soluzioni Saas qualificate al fine di incrementare l’utilizzo del 
Cloud da parte delle PA 



 
 
 



Linea di Intervento (L3)25: Definizione del percorso di razionalizzazione delle infrastrutture fisiche 
nazionali (CED PA) 



Partner coinvolti   



Azione di 
sistema  



    Si                                                                                No 



Categoria di 
Regioni 



 
Sviluppate                Meno sviluppate                In transizione 
 



 Attività 12 (A3.3) 



Titolo sintetico  Realizzazione e gestione sistema di Cloud Brokering – Attività OT 2 
Destinatari Pubbliche Amministrazioni 



Attuazione  L’attività consiste nella realizzazione del sistema di Cloud Brokering della PA al fine di 
consentire l’acquisizione in modalità elastica delle risorse in modalità Cloud da parte 
della PA nell’ambito di quanto previsto nel modello strategico del Cloud della PA. Ai 
fini della realizzazione di tale sistema verranno definitele specifiche e i requisiti 
funzionali e non-funzionali del sistema fino alla sua messa in esercizio. La piattaforma 
è resa disponibile per l’utilizzo da parte di tutte le PA che avranno la necessità di 
acquisire servizi in modalità multi-Cloud secondo requisiti di elevata elasticità e 
interoperabilità delle risorse infrastrutturali. L’attività richiede, inoltre approfonditi studi 
circa gli impatti contrattuali e normativi finalizzati a minimizzare le tempistiche del 
provisioning mediante elevati meccanismi di automazione 



Outputs (r)26 Sistema di Cloud Brokering della PA 



Risultati (R) 



Aumento % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud 



Aumento % di datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud 



Aumento % di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale 



Impatti (I) Incremento dell’utilizzo del cloud da parte delle PA 



 
 



                                                 
24 Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15. Il Proponente specifica che si tratta di indicatori 



validi per la Linea di intervento nel suo complesso 
25 Linea di Intervento, attività, realizzazioni e risultati andranno riportati sia nelle tabelle relative agli indicatori (sezioni da 
10 a 14) sia nel Quadro Logico (sezione 15)  



26 Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15. Il Proponente specifica che si tratta di indicatori 



validi per la Linea di intervento nel suo complesso 
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Linea di Intervento (L3)27: Definizione del percorso di razionalizzazione delle infrastrutture fisiche 
nazionali (CED PA) 



Partner coinvolti   



Azione di 
sistema  



    Si                                                                                No 



Categoria di 
Regioni 



 
Sviluppate                Meno sviluppate                In transizione 
 



 Attività 13 (A3.4) 



Titolo sintetico  Definizione Linee guida per la Razionalizzazione del patrimonio ICT delle Pubbliche 
Amministrazioni – Attività OT 2 



Destinatari Pubbliche Amministrazioni 



Attuazione  L’attività è volta alla definizione delle procedure e modalità operative per la 
presentazione dei piani di razionalizzazione delle infrastrutture ICT delle PA mediante 
la definizione di template e standard documentali che saranno contenuti all’interno del 
documento “Linee guida per la Razionalizzazione del patrimonio ICT delle Pubbliche 
Amministrazioni”. Ai fini dell’elaborazione di tale documento saranno effettuate anche 
rielaborazioni di dati pervenuti tramite il censimento del patrimonio ICT della PA 



Outputs (r)28 
Linee guida per la Razionalizzazione del patrimonio ICT delle Pubbliche 
Amministrazioni 



Risultati (R) 



Aumento % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud 



Aumento % di datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud 



Aumento % di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale 



Impatti (I) Incremento dell’utilizzo del cloud da parte delle PA 



 
 
 
 
 



Linea di Intervento (L4)29: Accompagnamento alle PA per la razionalizzazione dei CED 



Partner coinvolti   



Azione di 
sistema  



    Si                                                                                No 



Categoria di 
Regioni 



 
Sviluppate                Meno sviluppate                In transizione 
 



 Attività 14 (A4.1) 



Titolo sintetico  Formazione e accompagnamento delle Amministrazioni – Attività OT 11 
Destinatari Pubbliche Amministrazioni 



Attuazione  A seguito dell’elaborazione dei Piani di razionalizzazione del patrimonio ICT, le 
Amministrazioni identificate come Polo strategico nazionale adeguano i loro Data 
Center nei tempi specificati nel proprio Piano. 
Le Amministrazioni appartenenti al Gruppo A dovranno consolidare i sistemi applicativi 
in uso presso gli attuali Data Center e utilizzare il Cloud della PA attraverso strumenti 
CONSIP, quali i contratti quadro SPC-Cloud, e/o altri Cloud Service Provider qualificati 
da AgID per garantire la continuità di servizi critici o il disaster recovery. 
Le Amministrazioni appartenenti al Gruppo B dovranno consolidare i sistemi applicativi 
in uso presso gli attuali Data Center per migrare verso uno dei Poli Strategici Nazionali 
o migrare verso il Cloud della PA attraverso strumenti CONSIP, quali i contratti quadro 
SPC-Cloud, e/o altri Cloud Service Provider qualificati da AgID. AgID assicura il 
controllo e monitoraggio delle azioni realizzate dalle PA. 
L’attività consiste nell’elaborazione di documenti formativi e presentazioni da illustrare 
nell’ambito di seminari e webinar svolti da AgID e resi fruibili alle PA. 



                                                 
27 Linea di Intervento, attività, realizzazioni e risultati andranno riportati sia nelle tabelle relative agli indicatori (sezioni da 
10 a 14) sia nel Quadro Logico (sezione 15)  



28 Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15 
29 Linea di Intervento, attività, realizzazioni e risultati andranno riportati sia nelle tabelle relative agli indicatori (sezioni da 
10 a 14) sia nel Quadro Logico (sezione 15)  
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In particolare l’attività, che prevede una formazione specifica per l’incremento delle 
competenze digitali dei dipendenti della PA, consiste nella predisposizione di una 
pianificazione degli eventi, nell’organizzazione dell’agenda, nella predisposizione dei 
contenuti formativi, e nell’erogazione della formazione tramite incontri, webinar e 
seminari. Verrà inoltre fornito un successivo supporto in caso di richiesta. Si precisa 
che il numero dei dipendenti coinvolti/formati verrà identificato al momento della 
pianificazione dell’attività 



Outputs (r)30 
Pianificazione degli eventi 
Presentazioni in ppt/altro materiale formativo/video riepilogativi degli eventi (in caso di 
webinar) , etc. 



Risultati (R) 



Aumento % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud 



Aumento % di datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud 



ICT SPECIALIST: % Occupati con ICT Specialist Skills – sul totale (in % di persone 
occupate con competenze ICT)31 



Aumento % di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale 



Impatti (I) Incremento delle Competenze Digitali dei dipendenti della PA appartenenti ai Gruppi 
A e B 



 
 



                                                 
30 Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15 
31 Inteso come incremento della capacità di utilizzare proattivamente le tecnologie e i servizi digitali da parte dei dipendenti 
della PA che dopo l’attività di accompagnamento avranno un livello di conoscenza e competenza della materia più specifica 
(declinata a seconda del Gruppo di appartenenza). Non si tratta di acquisizione di “nuovi profili con competenze digitali” 
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10. Indicatori di output del Progetto 



 



Tabella 4 Indicatori di output del Progetto 



Linea di Intervento 
n. 



Attività 
n. 



Indicatore di output 
Unità di 
misura 



Categori
a di 



regione  



Base
line 



Val  
I 



sem
32 



Val  
fin 



Fonte 



L1 Censimento Patrimonio ICT della 
PA 



 



A1.1 Realizzazione del 
Censimento del 
Patrimonio ICT 
 



Numero di Rapporti del censimento N 



LD  



0 0 2 NA 
TR 



MD 



A1.2 Definizione 
metodologia statistica, 
clusterizzazione 
informazioni, elaborazione 
dati non disponibili in 
modalità Open 



N. Banche dati N 



LD  



0 0 1 NA TR 



MD 



Documento di metodologia statistica N 
LD 
TR 
MD 



0 0 1 NA 



A1.3 Help Desk alle PA 
per supporto alla 
rilevazione 



% Ticket evasi su Ticket totali % 
LD 
TR 
MD 



0 50% 90% NA 



A1.4 Realizzazione e 
gestione sistema per 
raccolta dati e sistema di 
reporting 



Sistema per la raccolta dati 
sull’evoluzione del Cloud nella PA e 



sistema di repoprting N 



LD  



0  0 



1 



NA TR 



N. Report sul livello di adozione dei 
servizi Cloud da parte della PA 



MD 10 



L2 Evoluzione del Cloud della PA 



A2.1 Realizzazione di 
studi di settore e trend di 
mercato su Cloud 



N. Studi di settore N  



LD  



0  0  2 NA TR 



MD 



N  LD  0 0  1 AgID  



                                                 
32 Si precisa che è stato indicato un solo semestre di avanzamento (il primo) e il valore finale in quanto, come si evince altresì dal Cronoprogramma di progetto (Tabella 10.1), le 
attività sono ricorrenti essendo svolte in maniera ciclica e continua.  
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A2.2 Supporto alla 
definizione modello 
strategico del "Cloud PA" 
e linee guida per il suo 
sviluppo 



N. Linee guida per lo sviluppo del 
Cloud PA 



TR 



MD 



A2.3 Definizione Linee 
guida per migrazione 
verso l'ambiente Cloud 
della PA e successivi 
sviluppi 



N. Linee guida per la migrazione 
verso l’ambiente Cloud delle PA 



N  



LD  



0  0  1 AgID TR 



MD 



A2.4 Definizione del 
modello di check list per 
assessment Poli Strategici 
Nazionali 



N. Check list33 N  
LD 
TR 
MD 



0 0  1  AgID 



A2.5 Assessment Poli 
Strategici Nazional 



N. Documenti sui risultati 
assessment 



N   



LD  



0  0  3  AgID TR 



MD 



L3 Supporto alla definizione del 
percorso di razionalizzazione delle 
infrastrutture fisiche nazionali (CED 



PA) 



 
 
 



A3.1 Realizzazione e 
gestione marketplace 
soluzioni SaaS 



 N. marketplace servizi Saas N 
LD  



0 0  1 
 AgID/ 
CONSI



P TR 



A3.2 Realizzazione e 
manutenzione portale per 
la qualificazione soluzioni 
SaaS dei fornitori 



N Portali qualificazioni SaaS N 
LD 
TR 
MD 



0 0  1  AgID 



A.3.3 Realizzazione e 
gestione sistema di Cloud 
Brokering 



 Sistema di Cloud Brokering della 
PA 



on/off 



LD 



off 0  on  AgID TR 



MD 



A3.4 Definizione delle 
Linee guida per la 
razionalizzazione del 
patrimonio ICT delle 
Pubbliche Amministrazioni 



N. Linee guida per la 
razionalizzazione del patrimonio ICT 



delle Pubbliche Amministrazioni 
N 



LD 



0 0  1  AgID TR 



MD 



                                                 
33 Si precisa che il numero massimo previsto per questo output è pari a uno in quanto fa riferimento all’attività di definizione di un unico modello di check list. Tale modello verrà poi 
utilizzato per svolgere l’attività A.2.5 dedicata alla valutazione dei Poli Strategici Nazionali, i cui risultati confluiranno nei Documenti sui risultati dell’assessment.  
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L4 Accompagnamento Alle 
Amministrazioni per la 



razionalizzazione dei CED 



A4.1 Formazione e 
accompagnamento delle 
Amministrazioni 



Pianificazione degli eventi N 
LD 
TR 
MD 



0 0  1  AgID 



Presentazioni in ppt/altro materiale 
formativo/video riepilogativi degli 



eventi (in caso di webinar) 
N 



LD 
TR 
MD 



0 0 10  AgID 



 



 



11. Indicatori di risultato del Progetto 



 
Tabella 5 Indicatori di risultato del Progetto 



Linea di Intervento 
n. 



Attività 
n. 



Risultato Indicatore di risultato 
Unità di 
misura 



Categoria 
di regione 



Baseline 
2017 



Target 
2018 



Target 
2021 



Fonte 



Tutte 
 
 
 
 
 
 
 
 



Tutte 
 
 
 
 
 
 
 
 



Datacenter della PA 
“migrati” su 
un’infrastruttura in 
Cloud 



% di datacenter della 
PA “migrati” su 
un’infrastruttura in 
Cloud 



% LD 0% 20% 70% 



Crescita 
Digitale 



Datacenter della PA 
“migrati” su 
un’infrastruttura in 
Cloud 



% di datacenter della 
PA “migrati” su 
un’infrastruttura in 
Cloud 



% TR 0% 20% 70% 



Datacenter della PA 
“migrati” su 
un’infrastruttura in 
Cloud 



% di datacenter della 
PA “migrati” su 
un’infrastruttura in 
Cloud 



% MD 0% 20% 70% 



Datacenter della PA 
“trasformati” 
in ottica Cloud 



% di datacenter della 
PA “trasformati” in 
ottica Cloud 



% LD 0% 0% 30% 



Crescita 
Digitale 



Datacenter della PA 
“trasformati” 
in ottica Cloud 



% di datacenter della 
PA “trasformati” in 
ottica Cloud 



% TR 0% 0% 30% 



Datacenter della PA 
“trasformati” 
in ottica Cloud 



% di datacenter della 
PA “trasformati” in 
ottica Cloud 



% MD 0% 0% 30% 



Server migrati (con 
aggregazione intra-
ente) rispetto al 
totale 



% di server migrati (con 
aggregazione intra-
ente) rispetto al 
totale 



% LD 0% 20% 40% 
Crescita 
Digitale 
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Server migrati (con 
aggregazione intra-
ente) rispetto al 
totale 



% di server migrati (con 
aggregazione intra-
ente) rispetto al 
totale 



% TR 0% 20% 40% 



Server migrati (con 
aggregazione intra-
ente) rispetto al 
totale 



% di server migrati (con 
aggregazione intra-
ente) rispetto al 
totale 



% MD 0% 20% 40% 



L4 Accompagnamento alle 
PA per la razionalizzazione 
dei CED 



Formazione e 
Accompagnamento 
delle 
Amministrazioni 



ICT SPECIALIST:  



% Occupati con ICT 
Specialist Skills – sul 
totale (in % di persone 
occupate con 
competenze ICT)34 



% 



LD 2,4% 4,0% 5,0% 



Crescita 
Digitale 



TR 2,4% 4,0% 5,0% 



MD 2,4% 4,0% 5,0%35 



 
 
 



12. Indicatori di Impatto del Progetto  



 
Tabella 6 Indicatori di impatto del Progetto 



Linea di 
Intervento 



n.  
Attività 



n.  
Impatto 



Indicator
e di 



impatto 



Unità 
di 



misura 



Categori
a di 



Regione 



Baselin
e 



2017 



Targe
t 2018 



Targe
t 2021 



Fonte 



L1 Censimento 
Patrimonio ICT 
della PA 



 



A1.1 Realizzazione del Censimento del 
Patrimonio ICT 
A1.2 Definizione metodologia statistica, 
clusterizzazione informazioni, 
elaborazione dati non disponibili in 
modalità Open 
A1.3 Help Desk alle PA per supporto alla 
rilevazione 
A1.4 Realizzazione e gestione sistema per 
raccolta dati e sistema di reporting 



Incremento dell’utilizzo del Cloud 
da parte delle PA 



N. PA 
che 



adottano 
almeno 



un 
servizio 
Cloud 



N. 



LD 
 



TR 
 



MD 



0 500 1.500 AgID 



                                                 
34 Come specificato nella nota a piè di pagina § 30 relativa alla scheda dell’attività 14 (A 4.1)  
35 Il valore target pari al 5% è previsto nella Tabella dei KPI del programma sulle competenze digitali (pag. 134) del documento “Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020”, nella 
vers. del 21 giugno 2016, modificata e integrata a seguito delle richieste formulate dalla Commissione europea nel corso della valutazione, e misurerà l’incremento del livello di 
qualificazione ICT degli operatori della PA 
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L2 Evoluzione del 
Cloud della PA 



A2.1 Realizzazione di studi di settore e 
trend di mercato su Cloud 
A2.2 Definizione modello strategico del 
"Cloud PA" e linee guida per il suo sviluppo 
 



A2.3 Definizione Linee guida per 
migrazione verso l'ambiente Cloud della 
PA e successivi sviluppi 



A2.4 Definizione del modello di check list 
per assessment Poli Strategici Nazionali 



A2.5 Assessment Poli Strategici Nazionali 



L3 Supporto alla 
definizione del 
percorso di 
razionalizzazione 
delle 
infrastrutture 
fisiche nazionali 
(CED PA) 



A3.1 Realizzazione e gestione 
marketplace soluzioni SaaS 



A3.2 Realizzazione e manutenzione 
portale per la qualificazione soluzioni 
SaaS dei fornitori 



A.3.3 Realizzazione e gestione sistema di 
Cloud Brokering 



A3.4 Definizione delle Linee guida per la 
razionalizzazione del patrimonio ICT delle 
Pubbliche Amministrazioni 



L4 
Accompagnamen
to alle PA per la 
razionalizzazione 
dei CED 



A4.1 Formazione e accompagnamento 
delle Amministrazioni 



Incremento delle competenze 
digitali 



% 
Occupati 
con ICT 



Specialist 
Skills 



% 



LD 



2,4 4,0 5,0 
Crescit



a 
Digitale 



TR 



MD 



 
 
  











 



26 
 



 



13. Indicatori di output del Programma 



 
Tabella 7 Indicatori di output del Programma 



Codice 
indicatore 
PON/POC36 



Indicatore di output 
Unità 



di misura 
Fondo 



Categoria 
di Regione 



Val 
Obiettivo  



(2021) 
Fonte 



Periodicità 
informativa 



12OUT 



Numero di servizi coprogettati e/o 
erogati in forma associata e 
interoperabile da diverse 
amministrazioni e resi disponibili 
a cittadini ed imprese in logica 
single-sign-on 



N FESR 



TR Almeno il 50% di 
disponibilità di 
servizi erogabili 
tramite soluzioni 
SaaS sul totale 
dei servizi erogati 
tramite 
applicazioni 
censite 



AgID Annuale 



LDR 



MDR 



4OUT 
Numero di operatori coinvolti in 
percorsi di rafforzamento delle 
competenze digitali 



N FSE 



TR Almeno 100 
Pubbliche 
Amministrazioni 
che aderiscono al 
processo di 
razionalizzazione 
del patrimonio 
ICT 



AgID Annuale 



LDR 



MDR 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                 
36 Per la corretta indicazione del codice previsto dal PON Governance e Capacità Istituzionale o dal Programma complementare (POC) del PON Governance 14-20 si consiglia di 



fare riferimento alle tabelle in formato Excel allegate al presente format 











 



27 
 



14. Indicatori di risultato del Programma 



 
Tabella 8 Indicatori di risultato del Programma 



Codice 
indicatore 
PON/POC37 



Indicatore di 
risultato 



Unità 
di misura 



Fondo 
Categoria 
di Regione 



Baseline 
Anno di 



riferimento 
Valore obiettivo 



(2021) 
Fonte 



Periodicità 
informativa 



5 RIS 



Dipendenti di 
Amministrazioni 
locali che hanno 
seguito corsi di 
formazione ICT 



% FSE 



TR 



6,3 2012 



Almeno il 12% degli 
addetti ICT di 



Amministrazioni locali 
censiti e che hanno 
avviato percorsi di 



razionalizzazione dei 
Data Center 



AgID annuale LDR 



MDR 



6 RIS 



Quota di operatori 
che hanno 



completato con 
successo i 
percorsi di 



rafforzamento 
delle competenze 



digitali 



% FSE 



TR 



0 2014 



Almeno il 20% di 
Operatori che hanno 



completato con 
successo i percorsi di 



rafforzamento nel 
settore delle 



Competenze Digitali 
sul tema Cloud-Data 



Center 



AgID annuale LDR 



MDR 



12OUT 



Numero di 
servizi co-
progettati 



e/o erogati in 
forma associata 
e interoperabile 



da diverse 
amministrazioni e 



resi 
disponibili a 



cittadini 
ed imprese in 



logica 
single-sign-on 



N FESR 



TR 



0 2017 10 AgID annuale 



LDR 



MDR 



                                                 
37 Vedi nota precedente. 
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15. Quadro Logico  



 
Tabella 9 - Quadro Logico 



Obiettivi generali Obiettivi operativi 
Linee di Intervento 



n. 
Attività 



n. 



Modernizzare la 
Pubblica  
Amministrazione 
efficientando la 
gestione  
dei Sistemi Informativi 



Razionalizzare i 
Data Center 



 



L1 Censimento patrimonio ICT della 
PA 



 



A1.1 Realizzazione del Censimento del Patrimonio ICT 



A1.2 Definizione metodologia statistica, clusterizzazione informazioni, 
elaborazione dati non disponibili in modalità Open 



A1.3 Help Desk alle PA per supporto alla rilevazione 



A1.4 Realizzazione e gestione portale per raccolta dati e sistema di 
reporting 



Incrementare 
l’utilizzo del Cloud 
Computing 



L2 Evoluzione del Cloud della PA 



A2.1 Realizzazione di studi di settore e trend di mercato su Cloud 



A2.2 Definizione modello strategico del “Cloud PA” e linee Guida per il 
suo sviluppo 



A2.3 Supporto alla definizione Linee Guida per la migrazione verso 
l’ambiente di Cloud della PA e successivi sviluppi 



A2.4 Definizione del modello di check list per assessment Poli Strategici 
Nazionali 



A2.5 Assessment Poli Strategici Nazionali 



Razionalizzare i 
Data Center 



L3 Supporto alla definizione del 
percorso di razionalizzazione delle 
infrastrutture fisiche nazionali (CED 
PA) 



A3.1 Realizzazione e gestione marketplace soluzioni SaaS 



A3.2 Realizzazione e manutenzione portale per la qualificazione 
soluzioni SaaS dei fornitori 



A3.3 Realizzazione e gestione di un sistema di Cloud Brokering 



A3.4 Definizione Linee guida per la razionalizzazione del patrimonio ICT 
delle Pubbliche Amministrazioni 



Razionalizzare i 
Data Center 



L4 Accompagnamento alle PA per la 
razionalizzazione dei CED 



A4.1 Formazione e accompagnamento delle Amministrazioni 
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Attività 
n. 



Output Risultati Impatti 



A1.1 Realizzazione del Censimento del Patrimonio ICT  Rapporti del Censimento  Aumento % dei Data Center 
della PA “migrati” su 
un’infrastruttura Cloud 



 Aumento % dei Data Center 
della PA “trasformati” in 
ottica Cloud 



 Aumento % di server migrati 
(con aggregazione intra-
ente) rispetto al totale 



Incremento dell’utilizzo del 
Cloud da parte delle PA 
Creazione della baseline per il 
monitoraggio degli indicatori 
dell’azione Razionalizzazione 
Data Center del Crescita 
Digitale in termini di: 



 Numero di Data Center 
della PA 



 Numero di server fisici della 
PA 



A1.2 Definizione metodologia statistica, clusterizzazione 
informazioni, elaborazione dati non disponibili in modalità 
Open 



 Documento di metodologia 
statistica 



 Banche dati 



A1.3 Help Desk alle PA per supporto alla rilevazione  Ticket evasi 



A1.4 Realizzazione e gestione portale per raccolta dati e 
sistema di reporting 



 Sistema per la raccolta dati 
sull’evoluzione del Cloud 
nella PA e sistema di 
reporting 



 Reportistica sul livello di 
adozione dei servizi Cloud 
da parte della PA 



A2.1 Realizzazione di studi di settore e trend di mercato su 
Cloud 



 Studi di settore Incremento dell’utilizzo del 
Cloud da parte delle PA 
Incremento dell’offerta di servizi 
Cloud al fine di incrementare 
l’utilizzo del Cloud da parte 
dele PA 



A2.2 Definizione modello strategico del “Cloud PA” e linee 
Guida per il suo sviluppo 



 Linee guida per lo sviluppo 
del Cloud PA 



A2.3 Definizione Linee Guida per la migrazione verso 
l’ambiente di Cloud della PA e successivi sviluppi 



 Linee Guida per la 
migrazione verso l’ambiente 
di Cloud della PA 



Incremento dell’utilizzo del 
Cloud da parte delle PA 



A2.4 Definizione del modello di check list per assessment 
Poli Strategici Nazionali 



 Check list 



A2.5 Assessment Poli Strategici Nazionali 
 Documenti sui Risultati 



Assessment 



A3.1 Realizzazione e gestione marketplace soluzioni SaaS 
 Rilascio marketplace servizi 



Saas 



Incremento dell’utilizzo del 
Cloud da parte delle PA 
Incremento dell’offerta di 
soluzioni Saas qualificate al 
fine di incrementare l’utilizzo 
del Cloud da parte delle PA 



A3.2 Realizzazione e manutenzione portale per la 
qualificazione soluzioni SaaS dei fornitori 



 Portale qualificazioni Saas 



A3.3 Realizzazione e gestione sistema di Cloud Brokering 
 Sistema di Cloud Brokering 



della PA 



Incremento dell’utilizzo del 
Cloud da parte delle PA 



A.3.4 Definizione Linee guida per la Razionalizzazione del 
patrimonio ICT delle Pubbliche Amministrazioni 



 Linee guida per la 
Razionalizzazione del 
patrimonio ICT delle 
Pubbliche Amministrazioni 
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Attività 
n. 



Output Risultati Impatti 



A4.1 Formazione e accompagnamento delle 
Amministrazioni 



 Pianificazione degli eventi 



 Presentazioni in ppt/altro 
materiale formativo/video 
riepilogativi degli eventi (in 
caso di webinar) 



 % Occupati con ICT 
Specialist Skills – sul totale 
(in % di persone occupate 
con competenze ICT)% di 
Data Center della PA 
“migrati” su un’infrastruttura 
Cloud 



 % di Data Center della PA 
“trasformati” in ottica Cloud 



 % di server migrati (con 
aggregazione intra-ente) 
rispetto al totale 



 Incremento delle 
Competenze Digitali 
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16. Monitoraggio e Valutazione  



 



16.1. Descrivere il sistema di monitoraggio del Progetto individuando le fonti, le modalità di 
raccolta delle informazioni e le responsabilità della raccolta, imputazione e invio all’AdG 
delle informazioni acquisite.  Allegare, se disponibile, un diagramma esplicativo delle 
caratteristiche del sistema e del percorso di raccolta. 



Il sistema di monitoraggio del Progetto è costituito da un sistema informatico in cloud realizzato da AgID 



mediante il ricorso ai servizi SPC Cloud del CQ Consip che consentirà la raccolta delle informazioni 



mediante questionario online che sarà compilato dalle Pubbliche Amministrazioni, le cui informazioni 



saranno elaborate e rese disponibili mediante lo strumento di reportistica (servizio Saas di SPC Cloud 



Consip). 



Il sistema fornirà informazioni relative all’avanzamento fisico, finanziario e procedurale del progetto. In tal 



modo sarà possibile effettuare analisi periodiche sullo stato di avanzamento di ciascuna attività avviata, 



promuovendo la diffusione e il riutilizzo pubblico di dati e informazioni. Tale sistema di monitoraggio 



consentirà di registrare le informazioni relative all’andamento del progetto, al fine di implementare eventuali 



azioni correttive, di disporre dei dati di attuazione aggregabili e, in caso di controlli condotti da parte di 



soggetti esterni o di trasmissione dei dati al Dipartimento della Funzione Pubblica, di fornire le informazioni 



richieste tramite l’elaborazione di reportistica ad hoc. 



Per implementare il sistema, sarà necessario definire, in via preliminare, la tipologia di dati che andranno a 



popolare il sistema in coerenza con gli indicatori di output e risultato descritti, le modalità di registrazione e 



di aggregazione (per linea di attività o per singola realizzazione), la reportistica che potrà essere estratta e 



la relativa finalità. 



Il monitoraggio della performance sarà quindi effettuato attraverso il set di KPI descritti all’interno del 



documento di “Crescita Digitale”: % di datacenter della PA “migrati” su un’infrastruttura in Cloud, % di 



datacenter della PA “trasformati” in ottica Cloud, % di Server migrati (Unità/consumo energetico/…) rispetto 



al totale. Gli indicatori saranno alimentati mediante i risultati del primo censimento del patrimonio ICT della 



PA e i successivi aggiornamenti 



 



 



16.2. Descrivere le modalità utilizzate per la valutazione interna effettuata dal Management) 
dello stato di avanzamento del Progetto indicando, altresì, ove individuate, le modalità che 
caratterizzeranno gli interventi correttivi che si intende porre in essere a fronte di criticità 
o malfunzionamenti del processo di implementazione 



AgID definirà focus group per l’analisi delle eventuali criticità e la definizione di soluzioni per il superamento 



delle criticità. I criteri di valutazione utilizzeranno strumenti di pianificazione di dettaglio. In funzione degli 



strumenti amministrativi/organizzativi e della natura degli interventi, le analisi di valutazione dei rischi e le 



misure di mitigazione, forniranno elementi di valutazione. La complessità degli interventi e la necessità di 



sincronizzare altre azioni convergenti saranno oggetto di valutazione periodica 
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Linee di intervento trasversali38 
 
 



17. Comunicazione/Disseminazione 



 



17.1. Descrivere le modalità di comunicazione pubblica delle attività progettuali e di 
disseminazione dei risultati del Progetto che verranno utilizzate, indicando per ogni 
specifica attività gli outputs previsti 



AgID definirà all’interno di un Piano di comunicazione la realizzazione di campagne di comunicazione per 



informare e sensibilizzare le amministrazioni sulle iniziative progettuali previste attraverso l’organizzazione 



di convegni, workshop, etc. Verranno poi realizzate e aggiornate pagine/applicazioni dedicate alla diffusione 



dello stato di avanzamento del progetto e realizzati eventi di diffusione   multicanale che permetteranno alle 



PA coinvolte di informare il maggior numero di cittadini rispetto alle novità introdotte 



 



 



18. Direzione e Coordinamento  



 



18.1. Descrivere le modalità di Direzione e Coordinamento in relazione all’attuazione 
progettuale 



Al fine di assicurare una linea direttrice omogenea e trasversale rispetto a tutte le attività progettuali indicate, 



verrà creato un Gruppo Tecnico che sarà finalizzato a valutare le azioni correttive da intraprendere 



nell’ambito dello stato di avanzamento del progetto, anche in funzione delle informazioni reperibili dal 



sistema di monitoraggio. 



Inoltre, nell’ambito dei tavoli di lavoro istituiti con le amministrazioni centrali e locali, verranno organizzate 



riunioni periodiche operative al fine di verificare eventuali discostamenti rispetto al cronoprogramma delle 



attività e di spesa, e di fornire indicazioni specifiche su eventuali azioni di adeguamento che risultassero 



necessarie, individuando nuove priorità. 



L’attività di direzione e coordinamento sarà svolta dall’Area Trasformazione Digitale con l’eventuale 



supporto di personale esterno 



 
 
  



                                                 
38 Queste Linee di intervento sono trasversali e producono attività soggette a rendicontazioni che vengono raccolte in 
un’unica Linea di intervento con un suo specifico (per quanto trasversale) Cronoprogramma. 
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19. Cronoprogramma 



 



19.1. Rappresentare graficamente la durata di tutte le Attività progettuali  



 
Tabella 10.1 – Cronoprogramma39 
 



Attività  
n.40  



Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 
Anno 
2021 



Trimestre Trimestre Trimestre Trimestre Trim 



I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I 



A1.1 Realizzazione del 
censimento del Patrimonio 
ICT 



                
 



A1.2 Definizione metodologia 
statistica, clusterizzazione 
informazioni, elaborazione 
dati non disponibili in 
modalità Open 



                



 



A1.3 Help Desk alle PA per 
supporto alla rilevazione 



                
 



A1.4 Realizzazione e gestione 
sistema per raccolta dati e 
sistema di reporting 



                
 



A2.1 Realizzazione di studi di 
settore e trend di mercato su 
Cloud 



                
 



A2.2 Definizione modello 
strategico del "Cloud PA" e 
linee guida per il suo sviluppo 



                
 



A2.3 Definizione Linee guida 
per migrazione verso 



                
 



                                                 
39 Si precisa che, come richiamato alla nota n. 32 alla Tabella 4 - Indicatori di output di progetto, le attività sono da intendersi ricorrenti e svolte in maniera ciclica e continuativa 
40 Riportare le Attività indicate nella sezione 9 
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Attività  
n.40  



Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 
Anno 
2021 



Trimestre Trimestre Trimestre Trimestre Trim 



I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I 



l'ambiente Cloud della PA e 
successivi sviluppi 



A2.4 Definizione del modello 
di check list per assessment 
Poli Strategici Nazionali 



                
 



A2.5 Assessment Poli 
Strategici Nazionali 



                
 



A3.1 Realizzazione e gestione 
marketplace soluzioni SaaS 



                
 



A3.2 Realizzazione e 
manutenzione portale per la 
qualificazione soluzioni SaaS 
dei fornitori 



                



 



A3.3 Realizzazione e gestione 
sistema di Cloud Brokering 



                
 



A3.4 Definizione Linee Guida 
per la Razionalizzazione del 
Patrimonio ICT delle PA 



                
 



A4.1 Formazione e 
accompagnamento delle 
Amministrazioni 
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20. Quadro finanziario 



 



20.1. Budget dettagliato delle attività proposte 



 
Tabella 11.1 Quadro finanziario per Attività 
 



Attività “A1.1”41 Tipologia di spesa Importo (€) 



Realizzazione del 
censimento del 
Patrimonio ICT 



Acquisto di beni e servizi (OT2) 200.000,00 



Personale esterno (OT 2) 100.240,00 



Totale 300.240,00 



 



Attività “A1.2” Tipologia di spesa Importo (€) 
Definizione metodologia 
statistica, clusterizzazione 
informazioni, elaborazione 
dati non disponibili in 
modalità Open 



Acquisto di beni e servizi (OT2) 600.000,00 



Personale esterno (OT 2) 130.194,00 



Totale 730.194,00 



 



Attività “A1.3” Tipologia di spesa Importo (€) 



Help Desk alle PA per  
supporto alla rilevazione 



Acquisto di beni e servizi (OT11) 400.000,00 



Personale esterno (OT11) 214.983,00 



Totale 614.983,00 



 



Attività “A1.4” Tipologia di spesa Importo (€) 



Realizzazione e gestione  
sistema per raccolta dati e  
reporting 



Acquisto di beni e servizi (OT2) 1.000.000,00 



Personale esterno (OT 2) 167.098,00 



Totale 1.167.098,00 



 



Attività “A2.1” Tipologia di spesa Importo (€) 



Realizzazione di studi di 
settore e trend di mercato 
su Cloud 



Acquisto di beni e servizi (OT2) 200.000,00 



Personale esterno (OT2) 42.986,00 



Totale 242.986,00 



 



Attività “A2.2” Tipologia di spesa Importo (€) 
Definizione modello 
strategico del "Cloud PA" 
e linee guida per il suo 
sviluppo 



Acquisto di beni e servizi (OT2) 200.000,00 



Personale esterno (OT 2) 52.926,00 



Totale 252.926,00 



                                                 
41 Riportare le Attività indicate nella sezione 9 
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Attività “A2.3” Tipologia di spesa Importo (€) 
Definizione Linee guida 
per migrazione verso 
l'ambiente  
Cloud della PA e 
successivi sviluppi 



Acquisto di beni e servizi (OT2) 200.000,00 



Personale esterno (OT 2) 54.788,00 



Totale 254.788,00 



 



Attività “A2.4” Tipologia di spesa Importo (€) 



Definizione del modello di 
Check list per assessment 
Poli Strategici  
Nazionali 



Acquisto di beni e servizi (OT2) 200.000,00 



Personale esterno (OT11) 54.788,00 



Totale 254.788,00 



 



Attività “A2.5” Tipologia di spesa Importo (€) 



Assessment Poli 
Strategici  
Nazionali 



Acquisto di beni e servizi (OT2) 200.000,00 



Personale esterno (OT 2) 581.769,00 



Totale 781.769,00 



 



Attività “A3.1” Tipologia di spesa Importo (€) 



Realizzazione e gestione  
marketplace soluzioni SaaS 



Acquisto di beni e servizi (OT2) 2.000.000,00 



Acquisto di beni e servizi (OT11) 1.000.000,00 



Personale esterno (OT11) 80.418,00 



Personale esterno (OT 2) 160.835,00 



Totale 3.241.253,00 



 



Attività “A3.2” Tipologia di spesa Importo (€) 



Realizzazione e 
manutenzione portale per 
la qualificazione soluzioni 
SaaS dei fornitori 



Acquisto di beni e servizi (OT2) 700.000,00 



Acquisto di beni e servizi (OT11) 300.000,00 



Personale esterno (OT11) 101.177,00 



Personale esterno (OT 2) 236.081,00 



Totale 1.337.258,00 



 



Attività “A3.3” Tipologia di spesa Importo (€) 



Realizzazione e gestione 
sistema di Cloud 
Brokering 



Acquisto di beni e servizi (OT2) 3.000.000,00 



Personale esterno (OT 2) 136.036,00 



Totale 3.136.036,00 
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Attività “A3.4” Tipologia di spesa Importo (€) 
Definizione Linee guida 
per la  
Razionalizzazione del 
patrimonio  
ICT delle PA 



Acquisto di beni e servizi (OT2) 150.000,00 



Personale esterno (OT 2) 207.698,00 



Totale 357.698,00 



 



Attività “A4.1” Tipologia di spesa Importo (€) 



Formazione e 
accompagnamento delle 
Amministrazioni 



Acquisto di beni e servizi (OT11) 4.450.000,00 



Personale esterno (OT11) 577.983,00 



Totale 5.027.983,00 



 



 



Attività trasversali Tipologia di spesa Importo (€) 



Monitoraggio e 
Valutazione 



Acquisto di beni e servizi (OT 11) 201.259,00 



Acquisto di beni e servizi (OT 2) 298.741,00 



Missioni (OT 11) 30.189,00 



Missioni (OT 2) 44.811,00 



Totale 575.000,00 



 



Attività trasversali Tipologia di spesa Importo (€) 



Comunicazione/Dissemina
zione 



Acquisto di beni e servizi (OT 11) 322.014,00 



Acquisto di beni e servizi (OT 2) 477.986,00 



Missioni (OT 11) 100.629,00 



Missioni (OT 2) 149.371,00 



Totale 1.050.000,00 



 



Attività trasversali Tipologia di spesa Importo (€) 



Direzione e 
Coordinamento 



Acquisto di beni e servizi (OT 11) 201.259,00 



Acquisto di beni e servizi (OT 2) 298.741,00 



Missioni (OT 11) 70.441,00 



Missioni (OT 2) 104.559,00 



Totale € 675.000,00 



 



TOTALE GENERALE 20.000.000,00 
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20.2. Descrivere sulla base di quanto indicato nella Sezione 2 le attività progettuali finanziate 
attraverso forme di cofinanziamento  



Non sono previste attività finanziate attraverso forme di cofinanziamento 
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Tabella 12.1 – Cronoprogramma di spesa 



                                                 
42 In caso di ricorso ad opzioni di costo semplificato con “spesa” si intende il costo riferito all’annualità di competenza secondo la modalità di rendicontazione adottata. 
43 Riportare le Linee di Intervento cosi come indicate nella sezione 9 



20.3. Cronogramma di spesa. Completare la Tabella indicando gli importi di spesa 42 previsti annualmente per ciascuna attività. 



Linee di Intervento n.43  
Categoria di 



Regioni 



Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 TOTALE 



Importo (€) Importo (€) Importo (€) Importo (€) Importo (€) Importo (€) 



L1 



Meno sviluppate - 
          



443.550,07    
          



815.023,25    
          



831.656,38    
          



221.775,04    
       



2.312.004,74    



In transizione 
-              



29.793,32    
             



54.745,22    
             



55.862,47    
             



14.896,66    
          



155.297,67    



Più sviluppate 
-              



66.227,83    
          



121.693,64    
          



124.177,19    
             



33.113,92    
          



345.212,58    



L2 



Meno sviluppate 
-           



281.857,89    
          



517.913,87    
          



528.483,54    
          



140.928,94    
       



1.469.184,23    



In transizione 
-              



18.932,41    
             



34.788,30    
             



35.498,27    
               



9.466,20    
             



98.685,18    



Più sviluppate 
-              



42.088,75    
             



77.338,07    
             



78.916,40    
             



21.044,37    
          



219.387,58    



L3 



Meno sviluppate 
-        



1.273.038,09    
       



2.339.207,49    
       



2.386.946,42    
          



636.519,04    
       



6.635.711,04    



In transizione 
-              



85.510,12    
          



157.124,85    
          



160.331,48    
             



42.755,06    
          



445.721,52    



Più sviluppate 
-           



190.083,92    
          



349.279,20    
          



356.407,35    
             



95.041,96    
          



990.812,44    



L4 



Meno sviluppate 
-           



792.972,48    
       



1.457.086,94    
       



1.486.823,41    
          



396.486,24    
       



4.133.369,07    



In transizione 
-              



53.264,31    
             



97.873,16    
             



99.870,57    
             



26.632,15    
          



277.640,19    



Più sviluppate 
-           



118.364,27    
          



217.494,34    
          



221.933,00    
             



59.182,13    
          



616.973,74    



Attività Trasversali 



Meno sviluppate 
-           



362.726,70    
          



666.510,31    
          



680.112,57    
          



181.363,35    
       



1.890.712,93    



In transizione 
-              



24.364,43    
             



44.769,64    
             



45.683,30    
             



12.182,21    
          



126.999,58    



Più sviluppate 
-              



54.155,87    
             



99.511,42    
          



101.542,26    
             



27.077,94    
          



282.287,49    
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TOTALE 



Meno sviluppate 
-        



3.154.145,23    
       



5.795.741,86    
       



5.914.022,31    
       



1.577.072,62    
    



16.440.982,01    



In transizione 
-           



211.864,59    
          



389.301,18    
          



397.246,10    
          



105.932,29    
       



1.104.344,15    



Più sviluppate 
-           



470.920,64    
          



865.316,68    
          



882.976,20    
          



235.460,32    
       



2.454.673,83    



TOTALE GENERALE  
-        



3.836.930,46    
       



7.050.359,71    
       



7.194.244,60    
       



1.918.465,23    
    



20.000.000,00    
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21. Gestione del Progetto 



 



21.1. Individuazione del Beneficiario. Indicare la Struttura che assumerà la funzione di Beneficiario. 



La gestione e il controllo delle attività progettuali sarà in capo ad AgID che effettuerà il monitoraggio e le 



valutazioni in itinere attraverso l’istituzione di un Team di Progetto in capo all’Area Trasformazione digitale – 



Servizio Razionalizzazione risorse ICT PA. 



Per un dettaglio maggiore sulle risorse interne che svolgeranno le attività, si veda l’Allegato 



2_Funzionigramma_primo rilascio. 



 
 



21.2. Descrizione della Struttura del Beneficiario. Evidenziare la pertinenza, la coerenza e l’utilità 
della scelta della Struttura in ragione delle competenze organizzative e progettuali maturate 
nelle precedenti Programmazioni 



AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana in coerenza con 



l’Agenda digitale europea e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della 



comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica.  



Fra le principali funzioni di AgID: 



 coordinare le attività dell'amministrazione statale, regionale e locale, progettando e monitorando 



l'evoluzione del Sistema Informativo della Pubblica Amministrazione; 



 adottare infrastrutture e standard che riducano i costi sostenuti dalle singole amministrazioni e migliorino 



i servizi erogati a cittadini e imprese; 



 definire linee guida, regolamenti e standard; 



 svolgere attività di progettazione e coordinamento di iniziative strategiche per un’efficace erogazione di 



servizi online della pubblica amministrazione a cittadini e imprese; 



 assicurare l'uniformità tecnica dei sistemi informativi pubblici. 



L'Agenzia sostiene la diffusione dell'innovazione digitale per contribuire allo sviluppo economico, culturale e 



sociale del Paese. Collabora con le istituzioni e gli organismi europei, nazionali e regionali aventi finalità 



analoghe, anche attraverso la stipula di accordi strategici, promuovendo l’alfabetizzazione digitale di cittadini e 



imprese, creando nuove conoscenze e opportunità di sviluppo. 



Svolge inoltre i compiti necessari per l'adempimento degli obblighi internazionali assunti dallo Stato in materia di 



innovazione digitale, informatica e internet.  



Si avvale anche, in base alle esigenze, di società esterne e altri enti (come Università, CNR, FUB, etc.) esperte 



in sviluppo di soluzioni progettuali, monitoraggio, dispiegamento di infrastrutture tecniche e applicativi software. 



In quanto erede del Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione (CNIPA), di DigitPA, 



nonché del Dipartimento per la Digitalizzazione della PA e l’Innovazione Tecnologica (DDI/DIT), l’Agenzia per 



l’Italia Digitale ha compiuto rilevanti esperienze riguardanti la gestione di progetti finalizzati al supporto delle 



Regioni e delle Amministrazioni locali nel percorso condiviso di innovazione e digitalizzazione della PA. 



Fin dal 2002, infatti, l’allora CNIPA ha gestito interventi nazionali che, prevedendo la presenza di staff di esperti 



dislocati presso le Regioni italiane, hanno accompagnato e monitorato le iniziative locali di settore: si fa 



riferimento in particolare al progetto dei Centri Regionali di Competenza (CRC) per l’e-government e la Società 



dell’informazione, tramite il quale è stata creata una rete di supporto operante dal 2002 al 2008 in tutte le Regioni, 



che ha reso possibile il potenziamento delle relazioni inter istituzionali e l’accrescimento delle conoscenze delle 



Amministrazioni coinvolte. 
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Tali obiettivi sono stati perseguiti anche nel breve ma significativo percorso del Programma Operativo sulla 



Società dell’Informazione (POSI) a valere sul PON ATAS FESR 2000-2006, destinato alle Amministrazioni 



regionali dell’Obiettivo 1 (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia). Le attività principali svolte dall’allora CNIPA (dal 



2007 al 2009) sono state: 



 gestione di dati contabili per la programmazione/rendicontazione della spesa e il monitoraggio 



 gestione di rapporti con Enti del territorio 



 redazione di bandi e avvisi 



 supporto alla definizione ed attuazione di politiche regionali coerenti con quelle nazionali ed europee di 



settore 



 animazione e comunicazione 



 supporto alla progettazione di interventi 



Nel corso del ciclo di programmazione 2007-2013, il Progetto Operativo di Assistenza Tecnica per la Società 



dell’Informazione (POAT SI) è stato un intervento di supporto alle Amministrazioni delle Regioni dell’Obiettivo 



Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) volto a migliorare la progettualità e l'operatività delle strutture 



regionali preposte alla gestione e attuazione dei programmi e dei progetti in materia di Società dell'informazione, 



in coerenza con l’obiettivo specifico “Rafforzare le competenze tecniche e di governo delle amministrazioni e 



degli enti attuatori, per migliorare l’efficacia della programmazione e la qualità degli interventi per offrire servizi 



migliori alla cittadinanza” della Priorità 10 del QSN e in linea con l’obiettivo II.4 del PON GAT FESR 2007-2013 



che si prefigge di assicurare il “rafforzamento delle strutture operative e delle competenze della Pubblica 



Amministrazione”. 



Il POAT SI (luglio 2009-aprile 2012) è stato coordinato dal DDI sulla base alla Convenzione stipulata con il 



Dipartimento della Funzione Pubblica del 19 dicembre 2008, e ha visto coinvolto l’allora DigitPA nella gestione 



di specifiche linee di intervento relative alle attività trasversali: 



 realizzazione di interventi di sistema volti a massimizzare l’animazione territoriale e la messa 



disposizione di metodologie, pratiche e strumenti comuni, come la predisposizione di modelli di 



rappresentazione del contesto regionale sul quale insistono gli interventi previsti dalla programmazione 



2007-2013; 



 diffusione dell’innovazione all’interno dei territori, da realizzare a livello locale finalizzate al trasferimento 



di know-how e di esperienze acquisite in ambito nazionale e allo scambio di best practices fra le 



amministrazioni regionali. 



A DigitPA erano state affidate le seguenti linee di attività, per un budget complessivo pari a 1.080.000 euro: 



1. Linea “Policy multilivello”: 



 Attività: “mappatura norme, leggi e regolamenti regionali, nazionali e comunitari”; 



 Attività: “supporto alla definizione di policy comuni e partecipazione alle commissioni tecniche nazionali”; 



2. Attuazione della Linea “Ciclo finanziario, monitoraggio, controlli stato di avanzamento eGov e Società 



dell’informazione”: 



 Attività: “elaborazione modelli, metriche, studi e ricerche”, con priorità all’aggiornamento degli strumenti 



di monitoraggio dei risultati anche in termini di customer satisfaction; 



 Attività “consolidamento e manutenzione evolutiva del sistema degli indicatori di cui al PO 2000-2006” 



con priorità al sistema di monitoraggio degli obiettivi del Piano e-Gov 2012. 



 



Riorganizzazione dell’Agenzia 



Nel mese di giugno 2017, con Determina n. 177/2017 e Determina n. 183/2017, AgID ha approvato un riassetto 



organizzativo- strutturale al fine di adeguare progressivamente la struttura in funzione di nuovi compiti e obiettivi 



assegnati. Fermo restando l’incremento delle attività devolute all’Agenzia e la conseguente opportunità di una 
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futura riorganizzazione interna, con l’attuale pianta organica è stata raggiunta una maggiore funzionalità 



complessiva della struttura. Sono stati, infatti, riordinati gli ambiti di competenza delle articolazioni organizzative 



di livello dirigenziale e sub dirigenziale in funzione di un più corretto, efficace e razionale svolgimento delle attività 



istituzionali e di supporto relative a ciascuna direzione, area, ufficio o servizio, nonché in funzione di una più 



fficace ed efficiente gestione dei progetti/iniziative prioritarie. 



Gli uffici coinvolti nelle funzioni trasversali (selezione del personale esterno, supporto legale, gestione 



amministrativa, etc.) saranno: 



 Ufficio “Contabilità, finanza e funzionamento”; 



 Ufficio “Organizzazione e gestione del personale”; 



 Ufficio “Affari giuridici e contratti”. 



Oltre ai citati uffici, potrebbe prevedersi l’ausilio di collaborazioni esterne/consulenze 



 
 



21.3. Modalità attuative. Specificare prima con una breve descrizione e, in seguito, riempiendo la 
Tabella sottostante quali sono gli strumenti e le procedure che verranno utilizzati per l’attuazione 
delle Linee di intervento e le Attività connesse: affidamenti in house, procedure di gara, 
procedure di selezione esperti esterni. 



Procedure di acquisizione di beni/servizi tramite MePA, procedure di selezione esperti esterni, Contratti tramite 
Contratto Quadro Consip (SPC Cloud), Pre-Commercial Procurement 



 
Tabella 13. Quadro di riferimento Linee di intervento/Attività/Modalità attuative 



Linee di intervento 
n. 



Attività 
n. 



Modalità attuative  



Censimento patrimonio ICT della 
PA 



A1.1 Realizzazione del 
Censimento del Patrimonio ICT 



Gara MEPA 



A1.2   Definizione della 
metodologia statistica, 
clusterizzazione informazioni, 
elaborazione dati non disponibili in 
modalità Open 



Procedura di selezione ad 
evidenza pubblica 



A1.3 Help Desk alle PA per 
supporto alla rilevazione 



Procedura di selezione ad 
evidenza pubblica / Strumenti di 
acquisto Consip 



A1.4 Realizzazione e gestione 
sistema per raccolta dati e 
reporting 



Contratto quadro CONSIP (Cloud 
lotti 1 e 4) e/o Accordo quadro per 
servizi applicativi. 



Evoluzione del Cloud della PA 



A.2.1 Realizzazione di studi di 
settore e trend di mercato su Cloud 



Gara MEPA 



A2.2 Definizione modello strategico 
del "Cloud PA" e linee guida per il 
suo sviluppo 



Gara MEPA 



A2.3 Definizione Linee guida per 
migrazione verso l'ambiente Cloud 
della PA e successivi sviluppi 



Gara MEPA 



A2.4 Definizione del modello di 
check list per assessment Poli 
Strategici Nazionali 



Gara MEPA o Contratto quadro 
CONSIP (Cloud lotto 2) 



A2. 5 Assessment Poli Strategici 
Nazionali 



Gara MEPA 



Supporto alla definizione del 
percorso di razionalizzazione delle 



A3.1 Realizzazione e gestione 
marketplace soluzioni SaaS 



GARA o Accordo quadro servizi 
applicativi 
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Linee di intervento 
n. 



Attività 
n. 



Modalità attuative  



infrastrutture fisiche nazionali (CED 
PA) 



A3.2 Realizzazione e 
manutenzione portale per la 
qualificazione soluzioni SaaS dei 
fornitori  



Contratto quadro CONSIP (Cloud 
lotti 1, 2) e Accordo quadro servizi 
applicativi (MEV-MAC) 



 



A3.3 Realizzazione e gestione 
sistema di Cloud Brokering 



PCP e/o Contratto quadro CONSIP 
(Cloud lotti 1 e 4) o Accordo 
quadro servizi applicativi 



A3.4 Definizione Linee guida per la 
Razionalizzazione del patrimonio 
ICT delle Pubbliche 
Amministrazioni 



Gara MEPA 



Accompagnamento alle PA per la 
razionalizzazione dei CED 



Formazione e accompagnamento 
delle Amministrazioni 



Procedura di  evidenza pubblica / 
Accordo quadro CONSIP (Cloud 
lotto 1) 



 



21.4. Opzioni di rendicontazione dei costi. Specificare le opzioni di rendicontazione dei costi di 
Progetto (rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti; tabelle standard di costi 
unitari; somme forfettarie; finanziamenti a tasso forfettario), o la combinazione delle stesse nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 67 e ss. del Regolamento UE 1303/2013 e dai Regolamenti 
specifici per Fondo di pertinenza. Nel caso di ricorso ad opzioni di costo semplificato (tabelle 
standard di costi unitari; somme forfettarie; finanziamenti a tasso forfettario) è necessario il 
riferimento alla metodologia approvata o alla specifica disposizione di riferimento (avviso 
pubblico, chiamata a progetti, nota circolare…) dell’Autorità di Gestione del Programma. 



 Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti 



 
 



21.5. Organizzazione e gestione del Gruppo di lavoro. Indicare le strutture dell’Amministrazione 
Proponente coinvolte nella progettazione, gestione e controllo dell’iniziativa progettuale, 
specificandone le relative funzioni nelle differenti Linee di Intervento del Progetto. Descrivere 
le aree e le modalità di collaborazione con il personale esterno. Allegare un 
grafico/funzionigramma esplicativo 



La gestione e il controllo delle attività progettuali sarà in capo ad AgID che effettuerà il monitoraggio e le 
valutazioni in itinere attraverso l’istituzione di un Team di Progetto in capo all’Area Trasformazione digitale - 
Servizio Razionalizzazione risorse ICT PA. 
 
Le Aree coinvolte per le funzioni trasversali (selezione del personale esterno, supporto legale, gestione 
amministrativa e delle procedure di approvvigionamento, etc.) saranno: 



 Affari giuridici e contratti 
 Contabilità, finanza e funzionamento 
 Organizzazione e Gestione del personale 



Oltre a queste Aree sono previsti consulenti ed esperti esterni. 
 
Le Aree/Uffici di AgID da coinvolgere sono: 



 Innovazione della Pubblica Amministrazione 
 Cert-PA 
 Segreteria tecnica, supporto agli organi e comunicazione 



 
L’Area “Segreteria tecnica, supporto agli organi e comunicazione” sarà coinvolta per le attività di comunicazione 
verso le PA, integrandola con le attività ordinarie legate alla comunicazione delle attività dell’Agenzia. 
 
L’Area “Innovazione della Pubblica Amministrazione” sarà coinvolta per la conoscenza sul mercato ICT tramite 
le richieste di parere e sulle tecnologie innovative. 
 
L’Area “Cert-PA” sarà coinvolta per le attività di vulnerability assessment, gestione della sicurezza delle soluzioni 
informatiche e assessment della sicurezza dei candidati a PSN. 
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Il Team di Coordinamento del Progetto sarà composto da: 



 1 Program Manager (1 interno) 



 1 Project Manager a supporto del Program Manager (1 interno) 
 
Come riportato nel Funzionigramma, oltre alle due risorse dedicate alla direzione e al coordinamento del 
progetto, saranno previste inoltre: 



 5 risorse interne dedicate alla realizzazione fisica delle attività, di cui: 
o 1 project manager esperto in procedure e attività di innovazione digitale nella PA 
o 2 esperto in Cert-PA, razionalizzazione del patrimonio ICT e continuità operativa 
o 1 esperto in trasformazione digitale 
o 1 project officer per le attività di comunicazione e monitoraggio 



 3 risorse interne dedicate all’esecuzione pagamenti, rendicontazione e caricamento dei dati di spesa su 
DELFI e supporto nei rapporti col DFP 



 2 risorse interne dedicate all’attuazione delle procedure di acquisto sotto soglia, caricamento dei dati su 
DELFI e supporto nei rapporti col DFP 



 3 risorse interne dedicate all’attuazione delle procedure di selezione, fatturazione e pagamento del 
personale esterno 



 1 risorsa interna dedicata all’attuazione delle procedure di missione 



 3 risorse interne dedicate all’attuazione delle procedure di acquisto sopra soglia, caricamento dei dati 
su DELFI e supporto nei rapporti col DFP 



 
 
Il Team di progetto sarà inoltre composto dalle seguenti figure di personale esterno: 



 3 Project manager (esterni) 



 4 System Architect (esperti Cloud e Data Center) (esterni) 



 1 Consultant (esperto in Affari giuridici in ambito Cloud e Data Center) (esterni) 



 1 Technical Consultant (technical writer)(esterni) 



 1 Quality manager (esterni) 



 3 IT Quality auditor (esterni) 



Si precisa che, oltre le attività specifiche legate alla realizzazione del progetto, le 13 risorse del personale esterno 
saranno altresì impiegate nell’attività 4.1 dedicata alla formazione e accompagnamento della PA, in quanto 
saranno le più idonee a erogarla poiché altamente specializzate nella materia oggetto della presente scheda. 
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21.6. Fabbisogno e descrizione delle risorse umane impegnate nel Progetto. La descrizione dovrà fornire l’indicazione delle risorse umane 
(interne ed esterne) e delle relative funzioni, impegnate nell’attuazione del Progetto. Allegare un grafico/funzionigramma esplicativo 



La Tabella sottostante rappresenta uno strumento fondamentale per pervenire alla definizione di un quadro di dettaglio delle competenze utilizzate e delle integrazioni tra di esse 
nella visuale di collaborazione tra personale interno ed esterno all’Amministrazione beneficiaria. Si è scelto di differenziare tra personale interno ed esterno per lasciare poi, alla 
Tabella 16 di riepilogo Giornate/uomo l’onere di un conteggio cumulativo delle risorse umane utilizzate.   



 



 
Tabella 15. Quadro riassuntivo sulle risorse umane interne utilizzate e i relativi profili di competenza e posizione organizzativa ricoperta 



Linee di Intervento 
n. 



Attività 
n. 



n. Risorse Interne Carica Amministrativa*  
Esperienza maturata 



nella gestione di 
interventi del PO o simili* 



Censimento patrimonio 
ICT della PA 



A1.1 Realizzazione del 
Censimento del 
Patrimonio ICT 



 
1 



n. 2 a) Direttore/ Dirigente 
 



n. 17 b) Funzionari/Dipendenti 
 



Tutti Classe 4 
(sopra i 5 anni) 



A1.2 Definizione della 
metodologia statistica, 
clusterizzazione 
informazioni, 
elaborazione dati non 
disponibili in modalità 
Open 



1 



A1.3 Help Desk alle PA 
per supporto alla 
rilevazione 



0 



A1.4 Realizzazione e 
gestione sistema per 
raccolta dati e reporting 



0 



Evoluzione del Cloud 
della PA 



A.2.1 Realizzazione di 
studi di settore e trend di 
mercato su Cloud 



0 



A2.2 Definizione modello 
strategico del "Cloud PA" 
e linee guida per il suo 
sviluppo 



1 



A2.3 Definizione Linee 
guida per migrazione 
verso l'ambiente Cloud 



1 
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della PA e successivi 
sviluppi 
A2.4 Definizione del 
modello di check list per 
assessment Poli 
Strategici Nazionali 



1 



A2. 5 Assessment Poli 
Strategici Nazionali 



1 



Supporto alla 
definizione del 
percorso di 
razionalizzazione delle 
infrastrutture fisiche 
nazionali (CED PA) 



A3.1 Realizzazione e 
gestione marketplace 
soluzioni SaaS 



0 



A3.2 Realizzazione e 
manutenzione portale per 
la qualificazione soluzioni 
SaaS dei fornitori  



0 



A3.3 Realizzazione e 
gestione sistema di Cloud 
Brokering 



0 



A3.4 Definizione Linee 
guida per la 
Razionalizzazione del 
patrimonio ICT delle 
Pubbliche 
Amministrazioni 



0 



Accompagnamento 
alle PA per la 
razionalizzazione dei 
CED 



A4.1 Formazione e 
accompagnamento delle 
Amministrazioni 



1 



Funzioni trasversali a tutte le attività 12   
TOTALE 19   
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Tabella 15. Quadro riassuntivo sulle risorse umane esterne utilizzate e i relativi profili di competenza e posizione organizzativa ricoperta 



Linee di Intervento 
n. 



Attività 
n. 



Risorse Esterne (FTE) Ruolo nella gestione*  
Esperienza maturata nella 
gestione di interventi del 



PO o simili * 



Censimento patrimonio 
ICT della PA 



A1.1 Realizzazione del 
Censimento del 
Patrimonio ICT 



0,443 
Direttivo, specialistico e 



operativo44 
445 



A1.2   Definizione della 
metodologia statistica, 
clusterizzazione 
informazioni, 
elaborazione dati non 
disponibili in modalità 
Open 



0,563 
Direttivo, specialistico e 



operativo 
4 



A1.3 Help Desk alle PA 
per supporto alla 
rilevazione 



1,055 
Direttivo, specialistico e 



operativo 
4 



A1.4 Realizzazione e 
gestione sistema per 
raccolta dati e reporting 



0,812 
Direttivo, specialistico e 



operativo 
4 



Evoluzione del Cloud 
della PA 



A.2.1 Realizzazione di 
studi di settore e trend 
di mercato su Cloud 



0,193 
Direttivo, specialistico e 



operativo 
4 



A2.2 Definizione 
modello strategico del 
"Cloud PA" e linee 
guida per il suo 
sviluppo 



0,205 
Direttivo, specialistico e 



operativo 
4 



A2.3 Definizione Linee 
guida per migrazione 
verso l'ambiente Cloud 
della PA e successivi 
sviluppi 



0,215 
Direttivo, specialistico e 



operativo 
4 



A2.4 Definizione del 
modello di check list 
per assessment Poli 
Strategici Nazionali 



0,215 
Direttivo, specialistico e 



operativo 
4 



                                                 
44 Considerato che la Tabella è stata compilata per FTE e non per singola risorsa, si rimanda per un maggiore dettaglio all’Allegato 3 “Dettaglio costi personale esterno” 
45 Si veda nota n. 44 
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A2.5 Assessment Poli 
Strategici Nazionali 



2,252 
Direttivo, specialistico e 



operativo 
4 



Supporto alla 
fefinizione del percorso 
di razionalizzazione 
delle infrastrutture 
fisiche nazionali (CED 
PA) 



A3.1 Realizzazione e 
gestione marketplace 
soluzioni SaaS 



1,173 
Direttivo, specialistico e 



operativo 
4 



A3.2 Realizzazione e 
manutenzione portale 
per la qualificazione 
soluzioni SaaS dei 
fornitori  



1,700 
Direttivo, specialistico e 



operativo 
4 



A3.3 Realizzazione e 
gestione sistema di 
Cloud Brokering 



0,697 
Direttivo, specialistico e 



operativo 
4 



A3.4 Definizione Linee 
guida per la 
Razionalizzazione del 
patrimonio ICT delle 
Pubbliche 
Amministrazioni 



0,875 
Direttivo, specialistico e 



operativo 
4 



Accompagnamento 
alle PA per la 
razionalizzazione dei 
CED 



A4.1 Formazione e 
accompagnamento 
delle Amministrazioni 



2,602 
Direttivo, specialistico e 



operativo 
4 



TOTALE  13   



 
*Legenda  
nome del campo Legenda 



Carica amministrativa due classi: a) dirigente (Direttore o Dirigente); b) impiegato (Funzionario, dipendente, ecc.) 



Esperienza maturata nella gestione di interventi del PO 
o simili 



4 classi per indicare gli anni di esperienza: 1=da nessuna ad 1 anno; 2= da 1 anno a 3 anni; 3 =  da 3 anni a 5 anni; 4= sopra 5 anni 



Ruolo nella gestione tre categorie direttivo (coordinamento);  specialistico;  operativo  



 
 
 
 
 
 
 
 
 











 



50 



 



 
Tab. 16 – Riepilogo delle giornate/uomo e delle risorse umane previste 



 
 



                                                 
46” Riportare le Attività indicate nella sezione 9 



Attività n.46 A.1.1 A.1.2 A.1.3 A.1.4 A.2.1 A.2.2 A.2.3 A.2.4 



Personale 
Interno 



n. Personale 



interno 
1 1 0 0 0 1 1 1 



Giornate  



uomo previste 
310 520 0 0 0 550 510 500 



          



Personale 
Esterno 



Consulenti 
(FTE) 0,443 0,563 1,055 0,812 0,193 0,205 0,215 0,215 



Giornate  



uomo previste 293 372 695 536 128 135 141 141 



         



n. Personale 



Società di AT 
        



Giornate  



uomo previste 
        



         



n. Personale  
Enti in house 



        



Giornate  



uomo previste 
        



         



Totale risorse 



umane esterne 
0,443 0,563 1,055 0,812 0,193 0,205 0,215 0,215 



Totale giornate  



uomo esterne 
293 372 695 536 128 135 141 141 



         



TOTALE risorse umane 1,443 1,563 1,055 0,812 0,193 1,205 1,215 1,215 
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47” Riportare le Attività indicate nella sezione 9 



TOTALE giornate uomo 603 892 695 536 128 685 651 641 



Attività n.47 A.2.5 A.3.1 A.3.2 A.3.3 A.3.4 A.4.1 
Attività 



trasversali 
Totale Progetto 



Personale 
Interno 



n. Personale 



interno 
1 0 0 0 0 1 12 19 



Giornate  



uomo previste 
550 0 0 0 0 800 2.200 5.940 



          



Personale 
Esterno 



Consulenti 
(FTE) 



2,252 1,173 1,700 0,697 0,875 2,602 0 13 



Giornate  



uomo previste 
1485 775 1121 460 579 1717 0 8.578 



         



n. Personale 



Società di AT 
        



Giornate  



uomo previste 
        



         



n. Personale  



Enti in house 
        



Giornate  



uomo previste 
        



         



Totale risorse 



umane 
esterne 



2,252 1,173 1,700 0,697 0,875 2,602 0 13 



Totale 
giornate  



uomo esterne 
1485 775 1121 460 579 1717 0 8.578 
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TOTALE risorse umane 3,252 1,173 1,7 0,697 0,875 3,602 12 32 



TOTALE giornate uomo 2035 775 1121 460 579 2517 2200 14.518 
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22. Allegati tecnici 



 



22.1 Elencare gli eventuali Allegati tecnici, schemi e/o grafici riassuntivi presentati ad 
integrazione della presente Scheda Progetto 



Allegato 1. Piano finanziario del progetto (file xls “Allegato 1_Piano finanziario delle attività”) 



Allegato 2. Funzionigramma (file xls “Allegato 2_Funzionigramma_primo rilascio”) 



Allegato 3. Dettaglio costi del personale esterno (file xls “Allegato 3_Dettaglio costi personale esterno) 



Allegato 4. Dettaglio razionali utilizzati per la definizione dei costi del Quadro Finanziario (file word 



“Allegato 4_Razionali QF_congruità dei costi”) 



 



 



 



 



                 DATA                                                                                                   FIRMA 



_____________                                                                                  (Nome e Cognome) 
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